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I 
miserabili 
e la terra



Aiutateci
 

Ormai non mandiamo la bolletta 
per il rinnovo dell’abbonamento 
per limiti di tempo e di risorse. 
Dipendiamo dalla coscienza 
e sensibilità dei lettori che 
puntualmente spediscono il loro 
contributo. 

Vi chiediamo di continuare ad 
abbonarvi autoregolando il vostro 
contributo e, se le vostre condizioni 
finanziarie vi permettono, di 
versare delle donazioni. Se non 
avete ancora pagato la quota 
per l’abbonamento per il 2017 vi 
preghiamo di farlo al più presto 
attraverso un assegno o tramite il 
nostro conto bancario.

L’importanza di Nuovo Paese va 
oltre la sua collocazione nella 
comunità italiana e riguarda un 
prodotto giornalistico rilevante 
in tempi difficili, confusi e 
contraddittori.
Per pagare o donare tramite bonifico bancario
Bank:   BankSA
Account name:   Nuovo Paese
BSB Number:   105-029
Account Number:   139437540

Frank Barbaro
Direttore
Nuovo Paese
15 Lowe St
Adelaide SA 5000

Marcia per la Pace, in 10mila a piedi da Delhi a 
Ginevra per i 150 anni dalla nascita di Gandhi

La Jai Jagat (“victory to the world”) è partita il 
2 ottobre dall’India e in un anno attraverserà 
10 Paesi. L’iniziativa, ispirata ai principi di 
nonviolenze del Mahatma, si propone di 
risvegliare la sensibilità su povertà, esclusione 
sociale, crisi climatica e riduzione dei conflitti. 
Davanti a loro 14mila chilometri da percorrere 
attraversando 10 Paesi in dodici mesi per arrivare 
nella sede delle Nazioni Unite, a Ginevra, il 26 
settembre 2020. Mancano pochi giorni all’avvio 
della Jai Jagat, la Marcia globale della pace e 
della giustizia, che quest’anno celebra i 150 anni 
dalla nascita del Mahatma Gandhi. Alla marcia 
aderiscono centinaia di organizzazioni indiane, 
tra cui il movimento pacifista ambientalista di 
Vandana Shiva, e altre da oltre venti paesi in tutto 
il mondo. In tutto, è previsto che a camminare 
saranno in 10mila e che l’evento avrà impatto su 
oltre dieci milioni di persone.

Kutupalong refugee camp at sunrise

Kutupalong refugee 
camp is a refugee 
camp in Ukhia, Cox’s 
Bazar, Bangladesh, 
inhabited mostly by 
Rohingya refugees 
that fled from ethnic 

and religious persecution in neighboring 
Myanmar. It is one of two government-
run refugee camps in Cox’s Bazaar, the 
other being the Nayapara refugee camp. 
The camp was set up informally in 1991 
and now, with the new extensions, is the 
biggest refugee camp in the world with 
more than 600,000 people living in the 
area. This is one of Gabriele Cecconi’s  
photos in his series The Wretched and 
the Earth that won him the 2019 Andrei 
Stenin Contest Grand Prix. See page 15 
for more and to view the photographs 
visit
 https://stenincontest.com/winners2019/



Difficoltà governative

I governi di tutto il mondo mostrano l’incapacità di prendersi cura delle proprie comunità.
Le attuali sfide, derivanti da problemi accumulati, contraddizioni radicate e disparità 
intrinseca, sono difficili da affrontare 
in particolare quando il capitale privato 
non è mai stato così influente e le leggi 
comuni non sono mai state così inefficaci.
Nonostante l’aumento della conoscenza 
tecnologica e la corrispondente 
produttività, l’economia non sembra 
offrire equità sociale o risanamento 
ambientale.
Il sistema è truccato a favore del capitale 
privato e dei suoi proprietari privilegiati, e 
i segni lo stanno raccontando.
Secondo il think tank britannico High Pay 
Centre, il rapporto tra la retribuzione 
dell’amministratore delegato e quella dei 
lavoratori medi è passato da 48 a uno nel 
1998 a 129 a uno nel 2016.
Negli Stati Uniti la stessa razione è 
passata da 42 a una nel 1980 a 347 a una 
nel 2017.
In Australia, l’amministratore delegato 
di Qantas Alan Joyce è stato in cima alla 
lista dei redditi alti nel 2018 portando 
a casa $ 23,9 milioni - che è più di 275 
volte il salario medio a tempo pieno.
Secondo Carl Rhodes, vicedirettore 
della School of Business dell’Università 
della Tecnologia di Sydney, l’esplosione 
dei compensi dei dirigenti può essere 
ricondotta alle politiche del libero mercato 
che sostenevano il settore privato e la 
regolamentazione della luce.
Sebbene il commercio estero e 
l’immigrazione siano stati utili capri 
espiatori politici per economie calanti, 
sempre più il dito viene puntato su quello 
che a volte viene chiamato capitalismo di 
rendita.
È qui che l’affitto o il prezzo addebitato 
per beni e servizi è eccessivamente 
superiore al costo per per produrli.
I problemi che si presentano sono più che 
semplici costi di vita più elevati. Soffocano 
e bloccano l’economia reale, di cui si 
stima che oltre il 60% sia costituito dal 
consumo comunitario.
Chiaramente, è stato sbagliato riporre tanta fiducia nel libero mercato, ma non è chiaro come 
i governi risponderanno quando le loro economie non mantengono le promesse.

Governing difficulties

Governments around the world are showing an 
inability to care for their communities.
Current challenges, from accumulated problems, 
entrenched contradictions and inherent disparity, 
are difficult to address particularly when private 
capital has never been so influential and common 
laws have never been so ineffectual.
Despite increased technological know how, and 
its corresponding productivity, the economy 
does not seem to be delivering social fairness or 
environmental reparation.
The system is rigged in favour of private capital and 
its privileged owners, and the signs are telling.
According to UK think tank the High Pay Centre 
the ratio of chief executive pay to that of average 
workers rose from 48 to one in 1998 to 129 to one 
in 2016.
In the US the same ration rose from 42 to one in 
1980 to 347 to one in 2017.
In Australia, Qantas chief executive Alan Joyce 
topped the list of high earners in 2018 taking home 
$23.9 million — which is more than 275 times the 
full-time average wage.
According to Carl Rhodes, the deputy dean of the 
School of Business at the University of Technology 
Sydney, the explosion of executive pays can be 
traced back to free market policies that advocated 
for the private sector and light regulation.
Although foreign trade and immigration have 
been convenient political scapegoats for waning 
economies, increasingly the finger is being pointed 
at what is sometimes referred to as rentier 
capitalism.
This is where the rent or price charged for goods 
and services is excessively higher than the cost of 
producing them.
The problems that arise are more than just higher 
living costs. They stifle and stunt the real economy 
of which more than 60% is estimated to be made up 
of community consumption.
Clearly, it has been wrong to place so much faith on 
the free market, but it is not clear how governments 
will respond when their economies are not 
delivering on promises.
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Le aree selvagge sono 
un cuscinetto contro 
l’estinzione

Secondo un rapporto pubblicato 
sulla rivista Nature, le aree 
selvagge del mondo, dove 
l’impatto umano è assente o 
minimo, dimezzano il rischio 
di estinzione della biodiversità 
rispetto ad altre aree.
Il rapporto rivela che le aree 
selvagge sono importanti perché 
ospitano comunità biologiche 
uniche e rappresentano la 
maggior parte degli habitat 
naturali rimanenti per le specie 
che hanno subito alti livelli 
di perdita di habitat altrove. 
Nella prima valutazione 
sull’importanza globale 
delle aree selvagge e per la 
persistenza dei ricercatori sulla 
biodiversità terrestre, l’agenzia 
scientifica CSIRO leader in 
Australia e l’Università del 
Queensland, hanno scoperto che 
fungono da cuscinetto contro il 
rischio di estinzione.
Secondo lo scienziato CSIRO 
e autore principale dott. 
Moreno Di Marco, ridurre il 
tasso di perdita globale della 
biodiversità è una grande sfida 
per l’umanità, ma si sa poco 
sul ruolo che le aree selvagge 
rimanenti hanno nel mitigare la 
crisi globale della biodiversità.
“Le ultime mappe mostrano che 
dagli anni ‘90 sono andati persi 
più di tre milioni di chilometri 
quadrati di terre selvagge, 
un’area dalle dimensioni 
dell’India, e che meno del 20% 
del mondo può essere chiamato 
regione selvaggia”.

di Claudio Marcello

I migliori amministratori delegati basati sulla 
retribuzione realizzata nell’esercizio finanziario 2018

1. Alan Joyce, Qantas Airways ($ 23.876.351)
2. Nicholas Moore, Macquarie Group ($ 23.855.580)
3. Michael Clarke, Treasury Wine Estates ($ 19.024.334)
4. Bob Vassie, St Barbara ($ 13.246.088)
5. Craig Scroggie, NextDC ($ 12.515.914)
6. Sandeep Biswas, Newcrest Mining ($ 12.083.392)
7. Brian Benari, Challenger Group ($ 11.696.001)
8. Raleigh Finlayson, Saracen Mineral Holdings ($ 11.284.256)
9. Andrew Bassat, Seek ($ 10.744.472)
10. Colin Goldschmidt, Sonic Healthcare ($ 10.017.376)

Bonus da record per i dirigenti
In quello che è stato un anno da record, 
l’amministratore delegato (CEO) più pagato nel  
2018, ha portato a casa  23,9 milioni di $- che 
è più di 275 volte il salario medio a tempo 
pieno.

L’amministratore delegato della Qantas Alan Joyce, è in cima alla lista degli 
amministratori delegati più pagati d’Australia, questo, secondo l’indagine 
annuale sulla retribuzione degli amministratori delegati per l’anno finanziario 
2018 da parte del Consiglio australiano degli investitori in pensione (ACSI), 
un consulente per i fondi di gestione non profit.
Il successivo capo ASX100 più pagato, era l’ex amministratore delegato del 
gruppo Macquarie Nicholas Moore ($ 23,86 milioni), seguito dal capo del 
Treasury Wine Estates Michael Clarke, la cui paga realizzata era di $ 19,02 
milioni.
Il rapporto ha rilevato che 75 dei 76 CEO di ASX 100 che avevano diritto a 
un bonus ne avevano ricevuto uno. Questa è stata la percentuale più alta nella 
storia dei 18 anni del rapporto.
La dimensione tipica di un bonus assegnato a un CEO di ASX100 era di $ 1,6 
milioni, secondo il rapporto.
Sebbene il rapporto abbia rilevato che la retribuzione fissa media per i CEO 
di ASX100 è diminuita dell’1,3 per cento a 1,88 milioni di dollari, e che era 
scesa dello 0,3 per cento all’anno dal 2008, c’erano timori che i bonus a breve 
termine sembrassero compensare il declino.
Negli ultimi anni, ACSI e i suoi clienti di fondi super hanno sollevato 
ripetutamente preoccupazioni circa i bonus dei CEO. Il gruppo, che fornisce 
consulenza in materia di governance, ha affermato che la tendenza ha 
confermato i timori che i bonus fossero in realtà “retribuzioni fisse con un altro 
nome”.
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Ufficio con vista, immagini natura 
a lavoro riducono stress

 

L’immagine di un paesaggio, 
della natura, di un cielo blu 
puo essere l’antidoto allo stress 
e all’affaticamento mentale. 
Bridgette Minuzzo, che è anche 
una visual artist, è autrice di studi 
dell’Università dell’Australia 
Meridionale, per misurare l’impatto 
della pittura di paesaggio su 
impiegati e studenti in spazi senza 
finestre. Luoghi in qualche modo 
‘anonimi’ in cui l’unico orizzonte 
sono lo schermo del computer e 
un muro bianco. La ricercatrice ha 
installato opere d’arte a tema natura 
in tre campus universitari e in un 
ospedale di Adelaide, misurando 
prima e dopo il benessere mentale 
dei partecipanti. E’ emerso che 
osservare un paesaggio anche per 
brevi periodi (da uno a cinque 
minuti) riduce i livelli di stress 
e affaticamento fino al 40%. 
“Sappiamo - spiega Minuzzo - che 
‘sperimentare’ la natura non solo 
aiuta a focalizzare l’attenzione, 
ma riduce anche l’affaticamento 
mentale che, secondo lo studio, 
colpisce i lavoratori per  un periodo 
che varia da una a 3 ore al giorno”. 
Paesaggi riposanti offrono  agli 
impiegati secondo la ricercatrice la 
possibilità di essere “mentalmente 
fuori,nella natura, cosa che ha 
un effetto calmante e rilassante”. 
Inoltre, vedere l’arte attiva altre aree 
del cervello, stimolando il pensiero 
immaginativo e creativo, come 
hanno dimostrato altre ricerche. 
“I partecipanti hanno riferito che i 
dipinti di paesaggi hanno evocato 
ricordi belli delle vacanze e del 
tempo trascorso a contatto con la 
natura. Guardare le scene rigenera il 
cervello stanco e aiuta i lavoratori a 
concentrarsi sui compiti”.

Telecamere con 
Intelligenza 
Artificiale per 
multare chi usa 
lo smartphone 
mentre guida

Il governo australiano ha 
installato 45 telecamere 
nell’area di Sydney per 
scovare chi usa il telefonino 

alla guida. Le immagini vengono esaminate dall’Intelligenza Artificiale e la multa 
è di 232 dollari.

Dopo “l’autovelox del rumore” annunciato in Francia arriva, in Australia, 
l’autovelox dello smartphone. Videocamere altamente tecnologiche che scovano 
chi guida parlando al telefono, a prescindere dalla velocità di percorrenza e da 
condizioni meteorologiche quali luce, pioggia, neve e altro. L’installazione è in 
corso nello stato del Nuovo Galles del Sud,.
Il ministro del New South Wales Roads, Andrew Constance, parla di un piano 
che è il primo al mondo nel suo genere. Prevede l’uso di 45 “telecamere per il 
rilevamento di telefoni cellulari”, che saranno installate entro dicembre 2019. 
Il sistema si basa su due telecamere, di cui una fotografa la targa dell’auto e 
l’altra immortala che cosa fanno i conducenti con le mani. Un’Intelligenza 
Artificiale passa in rassegna gli scatti della seconda videocamera ed esclude 
automaticamente i conducenti che non stanno toccando i loro smartphone.
Le foto che mostrano comportamenti sospetti vengono quindi sottoposte a 
verifica da parte di personale umano che accerterà la corretta interpretazione del 
computer, e in caso positivo emetterà una contravvenzione di 232 dollari.
Una linea dura che verosimilmente porterà a moltissime multe. Funzionari 
australiani hanno riferito ad Associated Press che durante un test di sei mesi 
il sistema ha passato in rassegna 8,5 milioni di veicoli e ha identificato con 
successo oltre 100.000 persone alla guida che usavano il cellulare, e persino uno 
che utilizzava contemporaneamente un telefono e un iPad. La Polizia stradale in 
un anno ha compilato solo 16.500 contravvenzioni per lo stesso reato.

Australiani incriminati per spionaggio
 
L’Iran ha incriminato per spionaggio tre cittadini australiani detenuti, il cui 
arresto era stato reso noto nei giorni scorsi. Lo ha reso noto il portavoce della 
magistratura di Teheran, Gholamhossein Esmaili. Due di loro sono accusati di 
spionaggio per aver scattato foto di siti militari “proibiti” con un drone, mentre 
una terza è accusata di “spionaggio per un Paese straniero”, ha spiegato il 
portavoce, senza identificarli. Tutti e tre sono “in attesa di processo”. Secondo 
quanto riferito dalle autorità australiane, si tratta della coppia di travel blogger 
formata dalla britannico-australiana Jolie King e dal suo fidanzato australiano 
Mark Firkin, detenuti da circa 10 settimane nella prigione di Evin a Teheran. 
Ieri il portavoce del ministero degli Esteri, Abbas Mousavi, aveva inoltre 
confermato l’arresto un anno fa di una “cittadina britannico-australiana”, 
Kylie Moore-Gilbert, ricercatrice alla Melbourne University, “per spionaggio 
a favore di un Paese ostile”. La donna risulta detenuta sempre nella prigione 
di Evin. Con il termine “Paese ostile” le autorità di Teheran si riferiscono 
solitamente a Stati Uniti o Israele.
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Bracciante muore per il caldo 
mentre raccoglie meloni
Utilizzo di manodopera non 
in regola, omicidio colposo e 
violazione delle norme in materia 
di sicurezza sul lavoro. Sono i 
reati per cui è stato denunciato il 
datore di lavoro di un bracciante 
che lavorava in nero e morto 
probabilmente per il caldo torrido 
mentre raccoglieva meloni sotto 
una serra. L’uomo, 55 anni, 
italiano, ha avuto un malore ed è 
deceduto subito dopo. La vittima 
si trovava in una azienda agricola 
all’estrema periferia di Giugliano, 
in provincia di Napoli. La salma 
del bracciante è stata trasferita 
all’Istituto di medicina legale 
dell’università “Federico II”, dove 
sarà eseguito l’autopsia. I militari 
dell’Arma insieme a quelli del 
nucleo dell’ispettorato del lavoro, 
hanno sanzionato l’imprenditore 
agricolo anche per irregolarità 
relative alla norme igienico-
sanitarie.

Da ottobre bollette luce +2,6%, gas 
+3,9%
Tariffe in crescita per la luce e il gas 
nell’ultimo trimestre dell’anno. Dal 
primo ottobre, comunica l’authority 
per l’energia, per la famiglia tipo 
ci sarà un aumento del 2,6% per la 
bolletta dell’elettricità e del 3,9% 
per il gas. “Andamento stagionale – 
spiega l’Autorità – riduzione della 
produzione di gas olandese, alcune 
restrizioni all’accesso ai gasdotti di 
transito europei sono tra i fenomeni 
che spingono verso l’alto il prezzo 
del gas, ancora predominante anche 
nella produzione elettrica. Sempre 
in materia di produzione elettrica 
pesano i timori per un possibile 
calo della produzione francese nei 
prossimi mesi, a causa dei problemi 
in alcune centrali nucleari”. A questo 
“si aggiungono le recenti tensioni 
geopolitiche, legate agli attacchi alle 
piattaforme petrolifere saudite, che 
hanno influenzato le quotazioni delle 
principali commodity energetiche.

“Una misura radicale” contro l’evasione
“Il vero problema nostro, endemico, è l’evasione, è 
la maggiore iniquità, mi sto convincendo che bisogna 
intervenire radicalmente come mai fatto in passato, 
iniziamo a pensare a un provvedimento complessivo, ci 
stiamo lavorando”.

Lo ha rivelato il presidente del Consiglio Giuseppe Conte parlando con i giornalisti 
a margine dell’assemblea generale dell’Onu a New York, delle prossime misure 
allo studio del governo.
“Se riterremo questa misura percorribile, stiamo facendo delle simulazioni, 
chiederò un patto con tutti i cittadini onesti: accettare quella che è una misura 
nuova, questa sorpresa perchè poi pagheremo tutti meno”, ha concluso.
Poi una serie di riflessioni su temi di politica globale: “Non ho mai considerato che 
una deriva nazionalistica sia il modo per tutelare il nostro interesse nazionale”, la 
via da seguire è quella di un “multilateralismo” che sia “rispettoso” delle identità 
di tutti, ha detto il premier esprimendo una posizione diversa, se non opposta, a 
quella espressa poco prima dal presidente Usa Donald Trump, il quale, poco prima, 
parlando di fronte all’Assemblea Onu, aveva detto che “Il futuro è dei patrioti, non 
dei globalisti”.
Conte è arrivato a questa considerazione parlando con i giornalisti che gli 
chiedevano dell’accordo raggiunto il 23 settembre a Malta sulla redistribuzione 
dei migranti. “Non è la svolta definitiva”, ha premesso il presidente del Consiglio 
“non è la panacea” “ma un passaggio significativo, disconoscerlo non è onesto 
intellettualmente” e “c’è una disponibilità alla redistribuzione di tutti i migranti 
che arrivano, non solo di quelli che hanno diritto all’asilo”. Tuttavia, ha precisato 
Conte, “non per questo consentirò alle Ong di decidere chi deve entrare in Italia”, 
“la politica migratoria è seria”, non può essere affidata a una singola persona.

In Val d’Aosta, per il caldo rischia di cadere un grosso pezzo di 
ghiacciaio
Allarme in Val d’Aosta: scivola, a causa delle alte temperature, il ghiacciaio 
Planpinceux sul Monte Bianco, e il sindaco di Courmayeur ha chiuso le 
strade della Val Ferret, prevista anche l’evacuazione di alcuni immobili. 
“La montagna – ha ricordato il sindaco – è in una fase di forte cambiamento 
dovuto ai fattori climatici, ed è particolarmente vulnerabile”. Dagli ultimi 
rilevamenti – ha avvertito il Comune – “è apparso evidente un aumento 
di velocità di tutta la porzione inferiore del ghiacciaio che a cavallo tra 
fine agosto e settembre ha registrato una velocità media di picco tra i 50 e 
60 centimetri al giorno”, e “la stima volumetrica effettuata dai tecnici di 
Montagna Sicura relativa alla porzione di ghiacciaio isolata dall’apertura di 
un crepaccio immediatamente a monte dell’area in movimento risulta pari a 
circa 250mila metri cubi di ghiaccio”.

Cementificati due metri quadrati al secondo nel 2018
Ogni secondo in Italia vengono cementificati due metri quadrati. Cioè 14 
ettari al giorno di aree verdi o di campagna. Una media di 51 chilometri 
quadrati in un anno. È la fotografia dell’ultimo rapporto Ispra, il centro studi 
del Ministero dell’Ambiente e, e di Snpa, Sistema nazionale di protezione 
dell’Ambiente.
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Ogni 11 secondi muore un neonato o una donna in gravidanza

Secondo le nuove stime sulla mortalità materna e dei bambini lanciate da un 
gruppo di agenzie delle Nazioni Unite guidato dall’UNICEF e dall’OMS, 
oggi sta sopravvivendo il numero maggiore di sempre di donne e di 
bambini. Dal 2000, le morti di bambini si sono ridotte di circa la metà e le 
morti materne di oltre un terzo, principalmente grazie a un maggiore accesso 
a servizi sanitari di qualità e a prezzi accessibili. 
Nonostante ciò, le nuove stime rivelano che 6,2 milioni di bambini sotto 
i 15 anni sono morti nel 2018 e oltre 290.000 donne sono morte a causa 
di complicazioni durante la gravidanza e il parto nel 2017 (circa 800 al 
giorno). Del numero totale di morti tra i bambini, 5,3 milioni (85%) sono 
avvenute nei primi 5 anni di vita, di cui circa la metà (2,5 milioni) nel primo 
mese. Ogni giorno, sono circa 15.000 bambini morti prima del loro 5° 
compleanno, di cui quasi 7.000 durante il primo mese di vita. Su 6,2 milioni 
di bambini sotto i 15 anni morti nel 2018: 4 milioni sono morti nel primo 
anno, 1,3 milioni tra 1 e 4 anni e 0,9 milioni tra i 5 e i 14 anni.  Le donne 
e i neonati sono più vulnerabili durante e immediatamente dopo il parto. 
Secondo le nuove stime, circa 2,8 milioni di donne in stato di gravidanza e 
neonati muoiono ogni anno, o 1 ogni 11 secondi, principalmente per cause 
prevenibili.

Dall’Ungheria al Regno Unito, la 
“health tax” è un modello
Sono decine i Paesi che nel mondo 
hanno deciso di imporre una 
misura su prodotti zuccherati. Per 
tanti l’obiettivo è quello di ridurre 
obesità e diabete, reinvestendo 
l’incasso in progetti educativi o 
nel sistema sanitario. Consumatori 
e produttori, inoltre, si adeguano 
ritoccando acquisti e offerta. In 
Norvegia esiste dal 1922 e ora ci 
sono più difficoltà: i cittadini vanno 
in Svezia a comprare le stesse cose.

Brexit, lo scenario “no deal”: 
governo teme il caos
Una Brexit senza accordo con 
Bruxelles potrebbe provocare 
un forte aumento dei prezzi dei 
generi alimentari e del carburante, 
problemi nella fornitura di farmaci 
e possibili “disordini pubblici 
e tensioni tra i cittadini”: alla 
fine il governo britannico è stato 
costretto a svelare l’Operazione 
Yellowhammer, il piano di 
emergenza per un divorzio 
dall’Ue “no deal”. E il contenuto 
del documento – fa notare The 
Guardian – è molto simile al piano 
che era trapelato lo scorso agosto 
e che il governo aveva liquidato 
come datato.

La Federal Reserve inietta sul 
mercato 53 miliardi
Improvviso intervento della Federal 
Reserve, che alla vigilia della 
conclusione del direttorio sulla 
politica monetaria ha iniettato 
decine di miliardi di dollari nel 
sistema in risposta a una inattesa 
impennata dei tassi a brevissimo 
termine (overnight). A condurre 
l’operazione è stata la Federal 
Reserve Bank of New York, che per 
la prima volta in un decennio ha 
attivato uno strumento (repurchase 
facility) mediante il quale sono 
stati erogati finanziamenti per 53 
miliardi di dollari in cambio di titoli 
di Stato federali.

Nati in zone di 
conflitto
Secondo l’UNICEF, nel 
2018 oltre 29 milioni di 
bambini sono nati in zone 
colpite da conflitti.
A causa delle violenze armate in 
Paesi come Afghanistan, Somalia, 
Sud Sudan, Siria e Yemen, durante 
lo scorso anno, più di 1 bambino 
su 5 nel mondo ha passato i suoi 
primissimi momenti di vita in 
comunità colpite dal caos di conflitti, 

spesso in ambienti profondamente insicuri e altamente stressanti.

“Ogni genitore dovrebbe poter godere dei primi momenti di vita del proprio 
bambino, ma per milioni di famiglie che vivono in zone di conflitto la realtà è molto 
più cupa”, ha denunciato il direttore generale dell’UNICEF, Henrietta Fore. “Nei 
Paesi di tutto il mondo i conflitti violenti comportano accesso fortemente limitato a 
servizi essenziali per i genitori e i loro figli. Milioni di famiglie non hanno accesso 
a cibo nutriente, acqua sicura, servizi igienici o un ambiente sicuro e sano per 
crescere e creare dei legami. Insieme ai pericoli ovvi e immediati, gli impatti a 
lungo termine di questo inizio di vita sono potenzialmente catastrofici”.

Quando i bambini piccoli vivono eventi avversi e traumatici prolungati o ripetuti, 
il sistema di gestione dello stress del cervello viene attivato senza ricevere alcun 
sollievo, causando “stress tossico”. Nel tempo gli agenti dello stress distruggono 
le connessioni neurali esistenti e ne ostacolano la formazione di nuovi, portando a 
conseguenze durature per l’apprendimento, il comportamento e la salute mentale e 
fisica dei bambini.
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Spagna, giudici mettono fine 
a odissea legale esumazione 
Franco

La decisione unanime della Corte 
Suprema spagnola di dare il via 
libera all’esumazione della salma 
dell’ex dittatore Francisco Franco 
per un successivo ricollocamento 
nel cimitero di El Pardo, come 
proposto dal governo, mette 
presumibilmente fine ad una 
querelle durata decenni. L’ultima 
parola spetta tuttavia al giudice 
amministrativo che nello 
scorso giugno aveva ordinato la 
sospensione cautelare dei lavori 
perché ritenuti “pericolosi”, in 
attesa di una sentenza definitiva 
della Corte. Se si considera che 
questo stesso giudice, José Yusty 
Bastarreche, aveva definito nel 
2007 la Legge sulla Memoria 
storica – da cui promana in 
ultima analisi la legittimità 
dell’esumazione – come “il 
rancore, l’ansia di vendetta e 
l’odio degli sconfitti nella guerra 
civile” e nonostante questo non 
è stato ricusato come richiesto 
dall’esecutivo, la cautela è 
d’obbligo e la vicenda legale 
potrebbe non essere ancora 
conclusa. In base all’iter stabilito 
dal governo il processo di 
esumazione e trasferimento della 
salma sarà strettamente privato e 
potranno parteciparvi i familiari 
di Franco; questi hanno sempre 
respinto l’ipotesi di un’inumazione 
nel cimitero di El Pardo (dove si 
trova la tomba della moglie del 
dittatore, Carmen Polo e dove lo 
stesso Franco aveva probabilmente 
intenzione di essere sepolto) 
perché il luogo è considerato “poco 
sicuro”.
L’alternativa proposta era tuttavia 
la cattedrale della Almudena, in 
pieno centro di Madrid, che per il 
governo costituiva una soluzione 
impraticabile anche per motivi di 
ordine pubblico.

Dimezzare emissioni entro 2030
Dimezzare le emissioni di gas serra in meno di un 
decennio?

Si può, secondo un rapporto 
realizzato da un team 
internazionale di esperti, secondo il 
quale il progresso delle tecnologie 
per la produzione di energia 
sostenibile e il rafforzamento di 
buone pratiche già esistenti tra i 
cittadini potrebbero raggiungere il 
risultato entro il 2030.
E’ stato diffuso il 19 settembre 
l’”Exponential Roadmap 2019, un 
rapporto annuale prodotto da un gruppo di esperti internazionali, che delinea 36 
soluzioni per tagliare di metà le emissioni nel mondo.
Se l’obiettivo è azzerare le emissioni di gas serra entro il 2050, questo vuol dire 
che entro il 2030 esse vanno dimezzate. “Mentre la scala della trasformazione è 
senza precedenti, non lo è la velocità”, ha detto uno degli autori del rapporto, Johan 
Rockstroem dell’Istituto di ricerca sull’impatto climatico di Potsdam, in Germania. 
“E’ una gara contro il tempo – ha continuato – ma le aziende e l’intera industria 
hanno effettuato alcune significative transizioni in meno di 10 anni”.
Secondo gli esperti, il prossimo decennio è cruciale e presenta la prospettiva di 
una rapida transizione economica. In particolare i paesi più sviluppati hanno la 
responsabilità di lavorare sulla riduzione delle emissioni.
In particolare, il rapporto evidenzia quattro punti di forza che, combinati, 
potrebbero accelerare la trasformazione in senso positivo: la sempre maggior 
influenza dei movimenti sociali per il cambiamento in dialogo con le città e con 
le aziende; il crescente sostegno politico per l’ambizioso progetto delle zero-
emissioni entro il 2050; la sempre maggiore economicità dell’energia solare 
ed eolica, che oggi costano meno di quella da combustibili fossili, combinata 
all’innovazione tecnologica di strumenti per lo stoccaggio dell’energia, come 
batterie, o alla diffusione di veicoli elettrici; la digitalizzazione delle comunicazioni 
che permettono una più rapida diffusione delle trasformazioni già citate.
Il rapporto si è giovato della collaborazione tra l’accademia, i gruppi della società 
civile e aziende. Spazia in sei settori: energia, industria, trasporto, costruzioni, 
consumo del cibo, soluzioni naturali.
Il settore più promettente appare essere quello dell’energia. “Il solare low cost, 
il vento e le tecnologie delle batteria sono su triettorie profittevoli esponenziali, 
che pottranno dimezzare le emissioni prodotte dalla generazione elettrica entro il 
2030”, ha spiegato Tomas Kaberger della Chalmers University of Technology in 
Svezia, uno degli autori. “In alcuni mercati meno sviluppati, tuttavia, il sostegno è 
ancora necesario per assicurare questa scala” di trasformazioni.
Resta tuttavia un ostacolo: i sussidi per i combustibili fossili continuano a 
ostacolare la crescita esponenziale delle rinnovabili e gli investimenti per i 
combustibili fossili non sono compativili con il target.
Secondo il rapporto, inoltre, i veicoli elettrici hanno il potenziale di coprire il 90 
per cento del mercato entro il 2030, ma solo se verranno messe in campo politiche 
forti in questaq direzione. Si spera anche in un taglio delle emissioni del 50 per 
cento per il settore dei trasporti merci via nave, dopo che la più grande operatore 
mondiale del settore, Maersk, ha promesso di raggiungere le zero emissioni entro 
il 2050.
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Gb, donna Usa 
attraversa la Manica a 
nuoto per 4 volte senza 
sosta

Una donna americana 
è diventata la prima 
persona ad attraversare 
il Canale della Manica a 
nuoto per quattro volte 
senza sosta.

Sarah Thomas, 37 anni, ha iniziato 
la sua epica sfida alle prime ore di 

domenica 15 settembre ed ha terminato la sua lunga nuotata dopo più di 54 ore.
La nuotatrice di questa maratona in acque libere – che ha completato un trattamento 
per il cancro al seno un anno fa – ha dovuto lottare contro l’alta marea nell’ultimo 
tratto, ma è ugualmente riuscita a portare a termine la sua impresa, completata 
intorno alle 6:30 della mattina del 17 settembre.
Solo quattro nuotatori avevano precedentemente attraversato il Canale tre volte 
senza fermarsi, ricorda la Bbc, ma nessuno – prima di Thomas – aveva completato 
la quarta tappa.
L’osservatore ufficiale della sfida, Kevin Murphy, ha dichiarato: “È stato un trionfo, 
ha testato i limiti della resistenza. È incredibile, assolutamente stimolante. Alla fine 
eravamo molto emozionati”.
La Thomas ha celebrato l’impresa a Dover, con champagne e cioccolatini. L’anno 
scorso la donna aveva subito un trattamento per il cancro al seno e il suo team di 
supporto ha detto che “ha usato il nuoto come mezzo per affrontare al meglio la 
cura”.

Figlio di due donne, il ministero 
dell’Interno impugna atto di 
trascrizione di nascita

Non può essere italiano il figlio 
di due donne unite civilmente 
all’estero. È la posizione del 
ministero dell’Interno che ha 
presentato ricorso contro un 
decreto emesso in primo grado 
dal Tribunale di Bari. Secondo il 
Viminale “la trascrizione dell’atto 
di nascita di un minore che non 
ha legami di sangue con un 
italiano è contraria ai principi 
primari costituzionalmente 
garantiti quali sono quelli relativi 
al diritto alla cittadinanza italiana“. 
Il ricorso è stato presentato, 
tramite l’Avvocatura dello Stato, 
in appello contro la decisione 
dei giudici pugliesi che, il 21 
maggio scorso, aveva respinto la 
prima opposizione del Viminale 
contro la trascrizione dell’atto di 
nascita di un bambino. Il piccolo 
che ha 3 anni è figlio di una 
cittadina inglese e una italiana. La 
trascrizione presso il Comune di 
Bari risale al 2017.
Tecnicamente il Tribunale aveva 
dichiarato il ministero dell’Interno 
non legittimato ad opporsi alla 
trascrizione dell’atto di nascita. Il 
procedimento di secondo grado è 
fissato per il 12 novembre dinanzi 
alla I sezione civile della Corte di 
appello di Bari. Per il ministero, 
che si ritiene invece “legittimato 
ad agire in quanto titolare della 
competenza in materia di tenuta 
dei registri dello stato civile”, “la 
situazione di fatto è quella di un 
bambino nato all’estero da una 
cittadina di nazionalità britannica 
al quale è stato attribuito lo status 
di figlio di una cittadina italiana, 
con la prima unita civilmente, 
ma con la quale egli non ha alcun 
rapporto biologico”.

La lotta alla plastica
Si chiama Lilly, ma per i suoi amici è la Greta Thunberg 
thailandese

Anche lei come la giovane attivista svedese salta la scuola per dedicarsi alla tutela 
dell’ambiente. La missione di questa la dodicenne è ripulire dalla plastica Bangkok 
ma in generale tutto il paese a bordo della sua tavola da Paddle. Tutto nasce da 
una vacanza fatta in una popolare località turistica nel Sud del paese, dove l’allora 
bambina di 8 anni è rimasta schifata dalla quantità di immondizia abbandonata 
nell’acqua e sulla sabbia. E così ha iniziato a raccogliere, bottiglie di plastica, lattine 
e sacchetti dai canali della città.
Lilly è già riuscita a coinvolgere decine di ragazzi nella sua missione riuscendo a 
raccogliere decine di sacchi di immondizia. Un gesto semplice che sta ottenendo 
una grande attenzione. Il paragone con Greta non la disturba affatto.
“Greta è davvero importante per me, per quello che lei simboleggia. Lei è una 
ragazza che ha fatto la differenza, è stata capace di coinvolgere la gente a fare 
qualcosa insieme” ha dichiarato.
La Thailandia è un paese che patisce particolarmente il problema dei rifiuti, basti 
pensare che ogni persona usa e getta ben otto sacchetti di plastica al giorno.
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Iran apre alle donne gli stadi di calcio

“Sono stati completati tutti i preparativi 
necessari affinchè le signore, inizialmente solo 
per le partite internazionali, possano entrare 
negli stadi di calcio” in Iran. Lo ha annunciato 
il 19 settembre il ministro dello Sport della 
Repubblica islamica, Masoud Soltanifar. 
Parole che implicano la caduta di un tabù 
durato 40 anni, arriva dopo un esplicita e forte 
richiesta della FIFA, la Federazione calcistica 
internazionale. E dopo le polemiche per la 
morte della tifosa Sahar Khodayari, la giovane 
donna che a 29 anni si è data fuoco lo scorso 
marzo per evitare di tornare in carcere dopo 
essere stata scoperta mentre tentava di entrare 
in uno stadio di calcio.
Il governo del moderato presidente Hassan 
Rohani aveva già mostrato aperture sulla 
questione, scontrandosi però con il fronte dei 
conservatori. L’esordio delle tifose iraniane 
allo stadio è 
atteso per la 
partita del 10 
ottobre che 
la Nazionale 
maschile di 
calcio giocherà 
allo stadio Azadi 
di Teheran 
contro la 
Cambogia per 
le qualificazioni 
al Mondiale 
del 2022 in Qatar. Nell’impianto “sono stati 
approntati ingressi, tribune e bagni separati” 
per uomini e donne. Un dispiegamento 
rafforzato di polizia è inoltre previsto per 
garantire che non vi siano incidenti.
Il divieto alle donne di seguire le partite 
negli stadi in Iran è entrato in vigore dopo 
la rivoluzione islamica del 1979 ed è tornato 
al centro di dure polemiche nei giorni scorsi 
a seguito della morte di Sahar Khodayari, 
ribattezzata “la ragazza in blu” dai colori della 
sua squadra del cuore, l’Esteghlal di Teheran. 
La tifosa Sahar Khodayari è morta in ospedale 
per le ustioni riportate dopo essersi data fuoco 
davanti a un tribunale della capitale iraniana 
quando ha appreso che rischiava una condanna 
a sei mesi per oltraggio al pudore per essere 
entrata in uno stadio nel marzo scorso.

L’ambasciatrice Tardioli in Australia
 
“Orgogliosa e onorata di rappresentare l’Italia 
in Australia. Mi impegnerò a portare avanti 
un partenariato a tutto campo tra i due Paesi 
amici, che condividono valori fondamentali, 
tradizioni democratiche e radici culturali in 
un mondo in continuo cambiamento”. Così 
Francesca Tardioli, nuova ambasciatrice 
d’Italia a Canberra. Tardioli dal 16 settembre 
ha iniziato il suo mandato, andando a ricoprire 
un ruolo vacante ormai da mesi, in seguito 
all’improvviso rientro in Italia dell’ambasciatore Stefano Gatti. 
Umbra, classe 1965, Francesca Tardioli si laurea in scienze politiche 
ed entra in carriera diplomatica nel 1991.

Fmi: Georgieva nominata direttrice

Kristalina Georgieva è la nuova direttrice del 
Fondo monetario internazionale. La decisione 
è stata presa dal consiglio esecutivo e la nuova 
managing director, la 12esima dalla nascita del 
Fondo nel 1944. L’economista bulgara prenderà 
il posto di Christine Lagarde, designata al vertice 
della Banca centrale europea.

Neonati piu’ sani grazie alle carezze
Il tocco prolungato, simile a una carezza, 
determina una riduzione dello stress nei neonati 
prematuri.

Lo afferma lo studio “Dynamic touch reduces physiological arousal 
in preterm infants: A role for c-tactile afferents?” realizzato da 
un team internazionale (Ospedale Buzzi di Milano, Università di 
Milano-Bicocca, Fondazione COME Collaboration di Pescara, 
Istituto Osteopatia Milano e l’Università John Moores di Liverpool) 
e recentemente pubblicato sulla rivista Developmental Cognitive 
Neuroscience. I risultati indicano che la carezza produce un 
miglioramento in diversi parametri fisiologici, quali il livello di 
ossigenazione sanguigna e il battito cardiaco nei neonati pretermine tra 
le 28 e le 37 settimane di gestazione. Sebbene l’interazione tattile pare 
abbia un ruolo centrale in molte strategie di cura perinatale, come la 
“Kangaroo Mother Care” (dove il neonato viene messo a contatto pelle 
a pelle con il genitore) o il massaggio, le basi neurobiologiche di questi 
approcci vengono raramente prese in considerazione. Lo studio ha 
preso in esame gli afferenti C-tattili (CT), una classe di fibre nervose 
non mielinizzate attivate da un tocco continuo a bassa intensità, del 
tutto simile ad una carezza. Tali fibre sembrano avere un importante 
ruolo nel modulare diversi aspetti dell’interazione sociale nell’uomo e 
in molte specie animali. Il tocco, mirato all’attivazione delle fibre CT, 
attiva aree cerebrali quali la corteccia insulare posteriore ed è in grado 
di ridurre l’eccitazione del sistema autonomico, generalmente correlata 
a stress e dolore.
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Rischiano la povertà pur risultando 
occupati

Lavorare non basta per mettersi al 
sicuro, perché è rimasta stabile la 
percentuale di coloro che rischiano la 
povertà pur risultando occupati: i dati 
Eurostat, l’ufficio statistico europeo, 
parlano di un lavoratore italiano su otto 
tra i 18 e i 64 anni (il 12,3%), e i numeri 
crescono tra i più giovani (al 13% tra 
chi ha tra i 20 e i 29 anni dal 12,4% del 
2017). Si tratta dei risultati peggiori 
sui working poor dopo la Romania 
e la Spagna, considerando l’insieme 
dei Paesi per i quali sono già uscite 
le analisi. A livello globale, cresce il 
divario fra ricchi e poveri. La crescita 
della diseguaglianza negli anni della 
crisi è evidente guardando all’indice 
di Gini (più alto è e più cresce la 
disuguaglianza dei redditi) passato dal 
31,2% del 2008 al 33,4% del 2018.

Inondazioni, più di 277 mln di aiuti
La commissione Ue per i bilanci ha 
approvato la mobilitazione di un totale 
di 293,5 milioni di euro, in seguito agli 
eventi meteorologici estremi del 2018 
in Italia, Austria e Romania. I 293,5 
milioni di euro del Fondo di solidarietà 
dell’Unione europea (Fsue) approvati 
sono così ripartiti: 277,2 milioni di 
euro per l’Italia per le forti piogge, 
le inondazioni e le frane avvenute 
nell’autunno 2018; 8,1 milioni di euro 
per l’Austria, a seguito degli stessi 
eventi meteorologici e 8,2 milioni di 
euro per la regione nordorientale della 
Romania, dopo le inondazioni avvenute 
nell’estate 2018.

Controlli su uso sopra i 10mila euro
Partono da 2 settembre i controlli 
sull’utilizzo anomalo di contanti. Faro 
acceso in caso di movimentazioni, 
fra prelievi e versamenti, superiori ai 
10mila euro in un mese. Sarà l’Uif, 
l’Unità di informazione finanziaria 
istituita presso la Banca d’Italia, a poter 
richiedere formalmente agli intermediari 
finanziari l’invio delle comunicazioni.

Ottava per competitività nel turismo
Ancora ottavi, dopo Spagna, Francia, 

Germania, Giappone, Stati Uniti, 
Inghilterra e Australia. Nel rapporto 
biennale in cui il World Economic 
Forum confronta 140 economie e 
misura l’insieme di fattori e politiche 
che consentono lo sviluppo sostenibile 
del settore Travel & Tourism (T&T), 
l’Italia occupa di nuovo l’ottavo posto 
sulla competitività nel turismo. Lo 
stesso del 2017. Completano la top ten 
il Canada al nono posto e la Svizzera al 
decimo. Gli arrivi sono stati, oltre ogni 
previsione, più di 1,4 miliardi nel 2018, 
contribuendo al 10% del Pil.

Più esposto ai rischi idrogeologici
L’Italia è il paese europeo più esposto 
ai rischi idrogeologici dovuti ai 
cambiamenti climatici e lo dimostrano 
anche gli ultimi studi realizzati dall’Ue. 
Lo afferma l’Anbi, l’associazione 
nazionale bonifiche e irrigazioni, 
secondo cui l’Italia “è il paese europeo 
più esposto all’erosione del suolo, 
causata dall’estremizzazione degli 
eventi atmosferici. Già nel 2020 la 
fragilità idrogeologica potrebbe causare 
una contrazione della produzione 
agricola superiore allo 0,5%, con una 
perdita produttiva pari a 38 milioni di 
euro rispetto al 2010. Per recuperare un 
solo centimetro di suolo occorrono, in 
alcuni casi, ben 100 anni”.

Poste, leader nella sostenibilità
La leadership di Poste Italiane in 
tema di sostenibilità ottiene un 
ulteriore riconoscimento con il 
debutto dell’azienda nel Dow Jones 
Sustainability World Index (DJSI) 
e nel più selettivo Europe Dow 
Jones Sustainability Index. Il Dow 
Jones Sustainability Index è tra i più 
prestigiosi indici di sostenibilità al 
mondo e include solo le società ritenute 
migliori nella gestione del proprio 
business. Queste vengono valutate, 
secondo i criteri di responsabilità 
economica, sociale e ambientale, dalla 
società RobecoSAM che conduce 
l’assessment.

Nuovo record debito pubblico
Nuovo record per il debito pubblico 

italiano. A luglio, rende noto la Banca 
d’Italia, il debito delle amministrazioni 
pubbliche è aumentato di 23,5 miliardi 
rispetto al mese precedente, risultando 
pari a 2.409,9 miliardi.

Spesa famiglie frena ancora
La spesa delle famiglie “continua a 
frenare” e nel 2019 la crescita sarà 
solo dello 0,3%, “il valore più basso 
raggiunto negli ultimi cinque anni”. 
Lo sostiene la Confesercenti sulla base 
delle previsioni sui consumi realizzate 
con il Cer Ricerche. “Lo stop dei 
consumi – afferma la presidente della 
Confesercenti, Patrizia De Luise – ha 
un forte impatto sul commercio: già 
chiudono 14 negozi al giorno, e il 
bilancio potrebbe peggiorare ancora. Un 
problema per le Pmi ma anche per la 
crescita: i consumi valgono il 60% del 
Pil, se non ne ripristiniamo uno stabile 
sentiero di crescita non usciremo dalla 
stagnazione. La spesa delle famiglie 
deve tornare al centro della politica 
economica”.

Nella Coalizione dei 40 sul clima
L’Italia aderirà alla Coalizione dei 
ministri finanziari per la lotta al 
cambiamento climatico, creata nel 
2018 è attualmente composta da 40 
paesi, quasi tutti gli europei, oltre a 
nord e sudamericani, asiatici e africani. 
Cambia così la posizione dell’Italia che 
fin qui aveva scelto di non partecipare 
all’iniziativa. Ad annunciarlo il ministro 
dell’Economia, Roberto Gualtieri: “Con 
questa decisione intendiamo rafforzare 
il nostro impegno per un’economia e 
una società più verdi a livello nazionale, 
europeo e globale”, ha dichiarato 
Gualtieri, salutato dall’applauso dei 
colleghi.

Serve incremento occupazione e salari
“Occorre una politica che reagisca, una 
politica economica che mette al centro 
l’incremento dell’occupazione in Italia 
e l’incremento dei salari dei lavoratori 
italiani”. E’ il messaggio inviato al 
nuovo governo e a tutto il mondo 
politico dal presidente di Confindustria, 
Vincenzo Boccia.
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At risk of poverty, despite employed 
Having a job is not enough to put 
oneself in a secure position, because the 
percentage of those who risks poverty 
despite being employed remains 
constant: the data from Eurostat, the 
European Statistics Office, refers to 
one in eight Italian workers in the 
age range of 18 to 64 years (12.3%), 
and the number increases among the 
younger ones (at the rate of 13% for 
those between 20 and 29 years of age 
comparator 12.4% in 2017). These are 
worse findings on working conditions 
after Rumania and Spain, considering 
all the countries for which the analysis 
are already out. At the global level, the 
gap between rich and poor increases. 
The increase in inequality in the crisis 
years is evident looking at the index 
of GINI (the higher this index is, the 
higher the increase in the inequality of 
incomes) which has gone from 31.2% 
in 2008 to 33.4% in 2018).

Floods, more than 277 million in aid
The EU Commission for budgets has 
approved the deployment of a total o 
293.5 million Euros, as a consequence 
of the extreme meteorological events 
in 2018 in Italy, Austria and Rumania. 
The 293.5 million Euros of approved 
EU Solidarity Funds (FSUE) are 
apportioned thus: 277.2 million Euros 
towards Italy for the heavy rains, the 
floods and the landslides occurring in 
the autumn of 2018; 8.1 million euros 
for Austria for similar meteorological 
events and 8.2 million Euros for the 
north eastern regional Rumania, after 
the floods in summer 2018.

Controls on 10,000 euros transactions
Starting from the 2nd September there 
will be controls on the anomalous use 
of cash: highlighting in the case of 
money handling, between withdrawals 
and deposits over 10 thousand Euros in 
a month. It will be the UIF, the Union 
for Financial Information established 
at the Bank of Italy who will be able 
to formally request the submission of 
statements from the financial brokers.

Eighth in tourism competitiveness
Italy is still in eighth place, after Spain, 
France, Germany, the US, England 
and Australia according to the biennial 
report in which the World Economic 
Forum compares 140 economies for 
sustainable development of Travel & 
Tourism (T&T). The same happened in 
2017. Completing the top ten, Canada 
is in ninth place and Switzerland 
in tenth. Arrivals were, beyond all 
expectations, more than 1.4 billion in 
2018 contributing to 10% of the GDP.

More hydro-geological hazards
Italy is the European country most 
exposed to hydro-geological hazards 
due to climactic changes and this 
was demonstrated by the latest 
studies conducted by the EU. This 
was confirmed by ANBI (National 
Association for Remediation and 
Irrigation), according to whom Italy 
“is the European country most exposed 
to soil erosion, caused by extreme 
atmospheric events. Already by 2020 
the hydro-geological fragility could 
cause a contraction greater than 0.5% 
in agricultural production, with a loss 
in production equal to 38 million Euros 
with resources to 2010. To recover even 
1 centimetre of soil would require, in 
some cases, at least 100 years”.

The Post, leader in sustainability
The leadership of the Italian Post 
on sustainable matters has received 
further recognition with the debut 
of the company in the Dow Jones 
Sustainability World Index (DJSI) and 
the more selective Europe Dow Jones 
Sustainability Index. The Dow Jones 
Sustainability Index is among the most 
prestigious index of sustainability in 
the world and includes only companies 
considered the best in the management 
of their business. These get evaluated, 
according to economic, social and 
environmental responsibility by the 
company RobecoSAM which carries 
out the assessment.

New record in public debt
There is a new record for the Italian 

public debt. In July, the Bank of Italy 
revealed, the public administration 
debt has increased by 23.5 million with 
respect to the preceding month, which is 
equal to 2,409.9 billion.

Family expenses still slowing down
Family expenses “continue to slow 
down” and in 2019 the growth will only 
be 0.3%, “the lowest value reached in 
the last five years“. The Confesercenti 
maintained this, based on forecasts 
on consumption made with the CER 
Ricerche. “The halt in consumption 
has a strong impact on commerce: 
already there are closures of 14 shops 
per day, and the balance sheet could 
be worse still. A problem for the PMI 
(small businesses) but also for growth: 
consumption is valued at 60% of GDP, 
if we don’t restore a new path of growth 
we will not get out of the stagnation. 
Family expenses need to return to 
centre place in economic policy”, the 
Confesercenti president Patrizia De 
Luise said.

In the coalition of 40 on climate
Italy will join the Coalition of financial 
ministers on the fight on climate 
change, created in 2018. It is currently 
composed of 40 countries, almost all 
European, other than Northern, South 
American, Asian and African countries. 
Thus Italy’s position has changed: until 
now it had chosen not to participate 
in the initiative. Announcing it is the 
Minister of the Economy, Roberto 
Gualtieri: “With this decision we intend 
to strengthen our commitment for an 
economy and a society more green at a 
national, European and global level“, 
Gualtieri declared, saluted by applause 
from his colleagues.

More employment and wages needed
“We need a policy which responds, 
an economic policy which focuses on 
employment growth in Italy and wage 
increase for the Italian workforce”, 
this was the message sent to the new 
government and to all the politicians by 
the president of Confindustria, Vincenzo 
Boccia.
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Toccante addio di 
Gusmao

La storia è passata 
in una stanza 
d’ospedale di 
Giacarta, è passata 
in un abbraccio e 
un bacio tra due ex 
presidenti: quello 
di un paese che fu 
invasore e quello 
di un paese che fu 
invaso. Un video 
ha immortalato 
questa storia: 
l’ex presidente di 
Timor Est Xanana 
Gusmao è andato in visita al letto di morte dell’ex 
presidente indonesiano BJ Habibie, l’ha abbracciato 
e baciato sulla fronte. Prima che questi morisse. I 
due ex leader hanno incrociato le loro vicende in un 
momento cruciale per Timor Est, la piccola ex colonia 
portoghese che ha recuperato l’indipendenza nel 
1999. E Habibie, in quel momento, ha saputo dare un 
messaggio di pace che, a dire di Gusmao, gli varra “il 
ricordo per sempre” del popolo timorese.

L’acqua 
radioattiva 
di Fukushima 
che vogliono 
gettare nel 
Pacifico

La società 
Tokyo Electric 
Power (Tepco), 
che gestisce 
la centrale 
nucleare giapponese di Fukushima gravemente 
danneggiata dal sisma e dallo tsunami del marzo 
2011, sverserà direttamente nell’oceano Pacifico 
acqua radioattiva. Lo ha annunciato il ministro 
dell’Ambiente Yoshiaki Harada sottolineando che si 
tratta dell’ “unica opzione”.

Parco Valentino dal 2020 diventa Milano Monza 
Open-Air Motor 
Show

La sesta edizione di 
Parco Valentino si 
svolgerà dal 18 al 
21 giugno 2020 e 
si chiamerà Milano 
Monza Open-
Air Motor Show. 
Organizzato in 
collaborazione con 
Aci, il progetto, nato a Torino al Parco Valentino da cui 
il nome, si candida a diventare punto di riferimento nel 
calendario internazionale automobilistico per il quale 
sono attesi 500.000 visitatori.

L’isola rasa al suolo dagli 
Usa perché “infestata” 
dall’Isis

Aerei F-15 e F-35 
statunitensi hanno fatto 
cadere circa 40 tonnellate di 
munizioni sull’isola di Qanus, 
situata nella provincia di 
Salah ad Din, a nord della 
capitale irachena Baghdad, 
per interrompere la “capacità 
dei combattenti” dello Stato 
Islamico (Isis) di nascondersi 
nella fitta vegetazione”, Lo ha 
annunciato la coalizione internazionale a guida Usa 
in un dichiarazione ripresa da AbcNews. L’annuncio 
del devastante attacco è corredato da foto e video 
del Comando centrale statunitense.

L’aeroporto più costoso del mondo

E’ un’opera gigantesca, l’aeroporto più costoso mai 
costruito, lo scalo con un singolo terminal più grande 
al mondo. A inaugurarlo è stato il presidente Xi Jinping 
ed è destinato a cambiare le sorti del trasporto aereo 
della Cina. E’ l’aeroporto internazionale di Daxing, il 
nuovo hub di Pechino. Lo scalo si trova a 46 chilometri 
a sud di Pechino, raggiungibile in 20 minuti dalla linea 
di metropolitana più veloce della Cina; ha sette piste 
di decollo e atterraggio e si affianca all’Aeroporto 

internazionale 
di Pechino 
capitale, 
che nel 
2018 è stato 
considerato 
il secondo 
aeroporto 
più affollato 
al mondo dal 
World Airport 
Traffic Report.
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Riso sostenibile, Ue finanzia promozione 
riso Japonica

L’Ente Nazionale Risi insieme alla Casa do 
Arroz – Associação Interprofissional do Arroz 
e al Syndicat des Riziculteurs de France ha 
presentato un progetto risultato poi vincente 
nell’ambito del bando Chafea 2019. Il progetto, 

presentato 
lo scorso 
aprile dai 
tre partner, 
avrà una 
durata di 
36 mesi e 
promuoverà 
il riso 

Japonica europeo in quattro dei principali paesi 
dell’Ue consumatori di riso (Italia, Portogallo, 
Francia e Germania), sottolineando la sua 
sostenibilità ambientale e i suoi molteplici utilizzi 
in cucina, ad esempio nella preparazione di 
risotto italiano, del portoghese arroz carolino e 
del francese bœuf à la gardianne.

Mobilità sostenibile, è sfida tra 16 città nel mondo

In occasione della Settimana europea della Mobilità e 
della Settimana europea dello Sport, parte la seconda 
edizione del “Sustainable City Tournament”, la competizione 
internazionale sulla mobilità sostenibile che vede gli abitanti 
di diverse città del mondo gareggiare muovendosi a piedi, 
in bicicletta o con il trasporto pubblico per risparmiare la 
maggiore quantità possibile di anidride carbonica. La sfida, 
in scena dal 23 settembre all’8 dicembre e rivolta a tutti i 
cittadini delle aree metropolitane aderenti, è promossa dal 
consorzio “MUV – Mobility Urban Values”, progetto di ricerca 
finanziato dall’UE nell’ambito del programma Horizon 
2020 per migliorare la mobilità urbana e supportare le 
amministrazioni locali nello sviluppo di nuove politiche 
sostenibili attraverso i dati raccolti.

Smart Tv e Iot inviano di nascosto dati sugli utenti a terze parti

Altroché grande fratello. Milioni di smart tv, ma anche altoparlanti Wifi e 
videocamere raccolgono dati sugli utenti e, senza che questi ne sappiano 
nulla, li trasmettono a giganti digitali come Google, Amazon o Netflix. 
A far scoppiare il caso sono state due indagini su vasta scala, sui cui il 
Financial Times apre l’edizione online. La prima analisi è stata condotta 
congiuntamente dalla Northeastern University e dall’Imperial College London. 
Ha evidenziato che diverse smart Tv di Samsung e Lg, così come gli stick pe 
la Tv digitale di Roky e di Amazon (FireTv) inviano dati come l’indirizzo IP e 
la località in cui si trova il telespettatore a Netflix e inserzionisti pubblicitari. 
Non solo, a effettuare questa silanziosa raccolta e trasmissione dati, secondo 
lo studio, sono anche dispositivi audio e telecamere collegati mediante 
sistemi wifi e meccanismi Iot (Internet of Things). Dati che anche in questo 
caso vengono inviati a decine di società, tra cui Spotify e Microsoft. Un’atra 
analisi, condotta dalla Princeton University ha a sua volta evidenziato l’invio 

di dati dalle suddette stick Tv a terze parti, tra cui Google. Il primo studio ha scoperto che i dati consentono alle 
imprese che li ricevono di sapere che dispositivo stiano usando gli utenti, dove si trovinmo e perfino quando stanno 
interagendo con il sistema. In questo modo terze parti riescono ad avere indicazioni su quando un utente si trovi in 
casa e quando è fuori.

E’ ancora Vienna la città più vivibile al mondo

Per il secondo anno consecutivo è Vienna la città più vivibile 
al mondo secondo la classificata annuale dell’Economist 
Intelligence Unit (EIU), davanti a Melbourne che aveva 
mantenuto il primo posto per sette anni di seguito prima di 
cederlo nel 2018 alla capitale austriaca. A seguire in classifica 
ci sono Sydney, Osaka e Calgary. L’Europa si aggiudica 8 
posti della top 20, ma nella top 10 oltre a Vienna ha solo 
Copenaghen, nona. Il resto è appannaggio di Australia, Nuova 
Zelanda e Canada.
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n ricchi e poveri

Trump riceve 
Zuckerberg

Il presidente degli 
Stati Uniti, Donald 
Trump, ha ricevuto 
alla Casa Bianca 
il numero uno di 
Facebook Mark 
Zuckerberg. In 
un tweet Trump 
scrive di aver 

avuto “un bell’incontro” con Zuckerberg senza dare 
dettagli sul contenuto della conversazione. Anche il 
social media si è limitato a parlare di “un incontro 
positivo e costruttivo”. Zuckerberg è a Washington 
per discutere con alcuni membri del congresso 
della nuova regolazione di Internet allo studio dei 
legislatori Usa.

Airbnb annuncia l’intenzione di entrare in Borsa 
nel 2020

Airbnb punta a entrare in Borsa “nel corso del 
2020”. La piattaforma che ha rivoluzionato il 
sistema delle locazioni turistiche ha diffuso una 
breve nota, limitandosi a dire che l’annuncio è stato 
fatto in conformità della legge chiamata Securities 
Act del 1933.
La piattaforma, fondata poco più di un decennio 
fa, offre ora alloggi in oltre 100mila città in tutto il 
mondo.

Ue, Gentiloni: rendere più omogenea la 
corporate tax

“Tra le missioni che riguardano l’ equità fiscale 
ve ne sono altre due di rilievo che avrò il compito 
di coordinare: rivedere la direttiva sulle tasse sull’ 
energia e rendere più omogenea la tassazione delle 
imprese fra i singoli Stati membri, meglio nota 
come “corporate tax””. Lo spiega in un’intervista 
alla “Stampa”, Paolo Gentiloni, designato 
commissario europeo dal nuovo governo Conte, 
prescelto per l’ Economia dalla presidente Ursula 
von der Leyen.

Trasformate beni 
e ricchezze in 
relazioni
“Fatevi degli amici con 

la ricchezza”. È un invito a saper trasformare 
beni e ricchezze in relazioni, perché le 
persone valgono più delle cose e contano più 
delle ricchezze possedute”.

Così Papa Francesco che, prima dell’Angelus recitato insieme 
ai fedeli riuniti a piazza San Pietro, ha richiamato la pagina del 
Vangelo di Luca con la parabola sull’amministratore furbo e 
disonesto che, accusato di aver dilapidato i beni del padrone, 
sta per essere licenziato. 
“È un invito a saper trasformare beni e ricchezze in relazioni, 
perché le persone valgono più delle cose e contano più delle 
ricchezze possedute. Nella vita, infatti, porta frutto non chi ha 
tante ricchezze, ma chi crea e mantiene vivi tanti legami, tante 
relazioni, tante amicizie attraverso le diverse “ricchezze”.
“Fratelli e sorelle, questa pagina evangelica fa risuonare in 
noi l’interrogativo dell’amministratore disonesto, cacciato dal 
padrone: “che cosa farò, ora?”. Di fronte alle nostre mancanze, 
ai nostri fallimenti, - ha rimarcato Papa Francesco – Gesù ci 
assicura che siamo sempre in tempo per sanare con il bene il 
male compiuto. Chi ha causato lacrime, renda felice qualcuno; 
chi ha sottratto indebitamente, doni a chi è nel bisogno. 
Facendo così, saremo lodati dal Signore “perché abbiamo agito 
con scaltrezza”, cioè con la saggezza di chi si riconosce figlio 
di Dio e mette in gioco sé stesso per il Regno dei cieli”.

Si è dimesso con 13 milioni di buonuscita
L’amministratore delegato di Atlantia Giovanni 
Castellucci ha rassegnato le dimissioni.  L’accordo di 
uscita di Castellucci “prevede la corresponsione di un 
importo a titolo di incentivo all’esodo pari alla somma 
complessiva lorda” di 13,095 milioni di euro, lo si 
legge sul comunicato diffuso dalla società che controlla 
Autostrade per l’Italia.

Crollo di tutte le criptovalute. Bitcoin sotto 10.000 
dollari

Crollo di tutte le principali criptovalute sui mercati 
asiatici che hanno improvvisamente iniziato una caduta 
che ha portato a perdite tra il 5 e il 10%.
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Gabriele Cecconi
Gabriele was born in 1985. He works 
as a documentary photographer, pays 
special attention to social, political and 
environmental issues. In 2014, after 
receiving a law degree, he began to 
engage in photography. In 2015, at the 
invitation of Camera Torino and Leica, 
he learned the skill from Magnum 
photographer Alex Webb. He has 
several solo and group exhibitions.

A Gabriele 
Cecconi il 

Gran Prix di 
fotogiornalismo 

Stenin
Il premio maggiore del Concorso 

internazionale di fotogiornalismo Andrei 
Stenin è andato al fotografo italiano 

Gabriele Cecconi per la serie I miserabili e 
la terra. I protagonisti di questa storia sono 

i profughi rohingya, costretti a migrare, 
e i territori meridionali del Bangladesh, 
che tale migrazione ha spinto sull’orlo di 
un lento annientamento. Con l’aiuto di 

colore, chiaroscuro e angolazioni, Gabriele 
trasmette sia un’incredibile duttilità che il 
senso di inesorabile catastrofe ecologica, 

che accade sotto i nostri occhi.

Parlando della sua partecipazione al concorso, Cecconi 
ha detto: È un vero privilegio avere la possibilità di 
gareggiare con altri fotografi di talento, nel ricordo del 
nostro giovane collega che morì svolgendo il dovere 
professionale. La sua memoria ci plasma, mentre 
questo concorso aiuta a conservare l’immagine della 
brillante personalità di Andrei Stenin e a continuare il 
suo sforzo, grazie alle opere dei concorrenti. Spero che 
questa vittoria dia la possibilità di portare la mia storia al 
maggior numero possibile di persone, storia raccontata 
sia da testimone oculare sia da commentatore. In fondo, 
il nostro dovere consiste proprio nel comunicare con le 
persone.

Il tema dei profughi e della migrazione forzata è stato 
analizzato e ragionato dai giovani fotografi come uno dei 
fenomeni più struggenti del mondo contemporaneo, e 
ha permeato l’intera edizione 2019 del concorso: ciò è 
dimostrato dal modo in cui sono stati distribuiti i premi 
tra i nomi della short list di quest’anno.
Nella categoria “Notizie principali” hanno meritato il primo 
posto lo straziante scatto del fotografo francese di origine 
siriana Sameer Al-Doumy, “Da un conflitto all’altro”, in cui 
si vede un uomo che stringe a sé una bambina ferita dopo 
un’incursione aerea su Damasco, e la cronaca fotografica 
di speranza e disperazione dei profughi dell’America 
Centrale nella città messicana di Tijuana, al confine con 
gli USA, “La carovana dei migranti”, della giornalista Kitra 
Cahana (USA).
Il concorso internazionale di fotogiornalismo intitolato 
ad Andrei Stenin, organizzato dal gruppo mediatico 
“Rossiya Segodnya” sotto l’egida della Commissione della 
Federazione Russa per l’UNESCO, si pone l’obiettivo di 
sostenere i giovani fotografi e di attirare l’interesse del 
pubblico sui compiti del moderno giornalismo fotografico. 
È una piattaforma per i giovani fotografi di talento, 
sensibili e aperti a tutto ciò che è nuovo, dalla quale 
dirigono la nostra attenzione sulle persone e sugli eventi 
vicini a noi.

L’elenco completo dei premiati del concorso 2019 è 
pubblicato sul sito stenincontest.com.

Rohingya wait for water and food at the 
Moynarghona camp distribution center. The 
lack of land is a major problem that has led to 
overpopulation of the settlements.
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Inedito 
Carlo 
Levi a 
New 
York

Una mostra 
di disegni 
dell’autore 
e artista 

Carlo Levi (1902-1975), realizzati durante 
un periodo di cecità temporanea causata dal 
diabete saranno eccezionalmente in mostra a 
New York in occasione della mostra “Carlo Levi. 
Blind Visions”. 
La mostra presenta per la prima volta negli 
Stati Uniti i disegni originali di Levi, che saranno 
esposti dal 9 ottobre al 13 dicembre nelle sale 
di Casa Italiana Zarilli-Marimò presso la New 
York University, a cura di Nino Sottile Zumbo e 
con la collaborazione di Antonino Milicia.
Nel 1973, mentre era costretto a letto, Carlo 
Levi fece costruire uno speciale quaderno di 
legno, con corde attaccate ai lati per aiutare 
a guidare la sua mano quando disegnava o 
scriveva. Lo etichettò “Quaderno a cancelli”, il 
nome dato alla sua ultima collezione di prosa 
e poesia, che, pubblicata postuma da Einaudi 
nel 1979, accompagna virtualmente i disegni 
“ciechi”, realizzati con matita, pastelli e penna 
a sfera.
Dopo la morte di Levi, i 145 disegni furono 
acquistati in Italia da Antonino Milicia, un 
contadino di San Pier Niceto (Messina, Sicilia) 
residente in Svizzera che conobbe l’autore a 
Zurigo negli anni ‘60. Quando Milicia lasciò la 
Svizzera e tornò nella sua città natale, portò 
con sé le opere e le conservò tra fieno e altri 
documenti. 
La mostra newyorkese presenta una selezione 
di queste opere, alcune delle quali sono 
figurative ed altre astratte, tra cui cinque 
assolutamente inedite perché mai esposte 
prima.
Ebreo italiano, Carlo Levi è noto soprattutto per 
la sua opera di scrittore ed in particolare per 
il suo capolavoro “Cristo si è fermato a Eboli” 
(1945), un libro di memorie che racconta gli 
anni di esilio passati in una remota regione 
dell’Italia meridionale a causa del suo attivismo 
politico contro il regime fascista di Benito 
Mussolini.
Alla fine degli anni ’60 Carlo Levi ha fondato 
e organizzato la FILEF (1967), la federazione 
dei lavoratori emigranti e delle loro famiglie. 
Attraverso la Filef ha promosso azioni sociali e 
politiche e incentivato la nascita di associazioni 
in grado di difendere i diritti degli emigrati in 
molti paesi del mondo. La sua attività politica 
e di senatore si è concentrata su questo 
tema. È rimasto famoso il suo intervento al 
Senato nel 1970 in cui descrisse il fenomeno 
dell’emigrazione.

Facebook 
censura 
opere di 

nudo
“Da sempre il 

“nudo” nell’arte 
è considerata 

una prova 
d’autore. 
Il corpo 

dell’uomo e 
la sua rappresentazione artistica sono quanto più ci 
avvicina al mistero della vita e alla sua creazione. 

Facebook dovrebbe riordinare il suo algoritmo, 
distinguendo tra nudo artistico e pornografia”.

È quanto dichiarato da Catia Monacelli, direttore del Polo museale 
Città di Gualdo Tadino, in provincia di Perugia, a seguito della 
notizia apparsa sull’edizione maceratese de “Il Resto del Carlino”, 
in cui si riporta che Vittorio Sgarbi chiederà un milione di euro di 
risarcimento a Facebook per aver censurato quattro suoi post che 
mostravano nudi artistici in opere d’arte celeberrime.
Il critico d’arte contesta la violazione degli articoli 21 e 33 della 
Costituzione, che tutelano la libertà di espressione e la libertà 
delle arti e delle scienze, e il 7 ottobre dovrebbe essere presente 
anche all’udienza di mediazione presso il tribunale di Macerata. 
In particolare, le implicazioni di questa vicenda relativamente 
all’Umbria e a Gualdo Tadino, riguardano le censure avvenute 
nell’agosto 2017, quando sono stati bloccati due spot relativi alla 
mostra “Seduzione e potere. La donna nell’arte tra Guido Cagnacci 
e Tiepolo” (a cura di Vittorio Sgarbi e Antonio D’amico), e “Luciano 
Ventrone. Meraviglia ed Estasi” (a cura di Vittorio Sgarbi e Cesare 
Biasini Selvaggi).
La censura del social network si è abbattuta anche sulla mostra “La 
stanza segreta. Capolavori della figurazione contemporanea dalla 
Collezione di Massimo Caggiano”, anch’essa a cura di Sgarbi e Biasini 
Selvaggi, in scena fino al 27 ottobre nella chiesa monumentale di 
san Francesco a Gualdo Tadino.
“Il post su Facebook – specifica Monacelli –, uno di quelli 
sponsorizzati acquistati dal Polo museale per promuovere l’evento, 
è stato bloccato poiché il sito non può promuovere prodotti o 
servizi per adulti che mettono in evidenza il piacere sessuale. 
Parliamo di Livio Scarpella con “Il copridivano nudo”, Luca Morelli 
con “Confronto”, Dino Valls con “Psicostasia”, Giuseppe Bergomi 
con “Autoritratto”, una vera follia”. “L’arte è arte, in qualsiasi forma 
espressiva e di rappresentazione – ha commentato il collezionista 
d’arte Massimo Caggiano -. Non è un bacio casto che può dar 
scandalo, né tanto meno dei corpi di persone rappresentate nella 
loro nudità e bellezza”. Stessa sorte è toccata al post pubblicato dal 
Polo museale sull’opera “Morte e tradimento” di Sergio Cavallerin, 
in esposizione alla Rocca Flea gualdese nell’ambito della mostra 
“La dinamica dei segni”, fino al 29 settembre. In questa opera lo 
scandalo sarebbe un bacio appassionato tra i supereroi Capitain 
America e Wonder Woman.
“L’autore con quest’opera – ha spiegato Monacelli – vuole 
denunciare con una vena moralistica il decadimento di un’era, dei 
valori e dell’etica dell’essere umano. Si tratta di un’opera ironica e 
divertente, adatta a grandi e bambini, ma non scandalosa. Non si 
capisce come un algoritmo di Facebook debba essere così “ottuso”. 
Ci hanno anche contattato dal Dipartimento di Scienze della 
formazione, dei beni culturali e del turismo di Macerata per la tesi 
di una studentessa che vorrebbe scrivere sulla censura nell’arte, 
riservando un capitolo proprio alla censura delle immagini in 
Facebook e ai casi riguardanti le mostre di Gualdo Tadino”.
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Il gel che può rendere 
Marte abitabile
Trasformare il pianeta rosso in un ambiente 
abitabile. È una delle sfide della moderna 
corsa allo spazio, che punta a un ritorno 
sulla luna in vista della futura conquista 
umana di Marte entro il 2030. Gli scienziati 
però sanno che le condizioni marziane sono 
estreme, con temperature che possono 
giungere fino -120° C.
Adesso, come evidenzia Globalscience, 

giornale edito da Agenzia Spaziale Italiana e Globalist, un nuovo studio 
internazionale condotto dall’Università di Harvard, dal Jet Propulsion laboratory 
della Nasa e all’Università di Edimburgo e pubblicato su Nature Astronomy 
propone un approccio innovativo: invece di rendere abitabile l’intero pianeta, 
l’idea dei ricercatori è concentrarsi su singole zone. Grazie all’aiuto di un 
ingrediente insolito, l’aerogel. Un gel gassoso, come suggerisce la parola. 
Il suo aspetto è in realtà più simile a una schiuma solida, che spesso per la 
sua trasparenza viene chiamata “fumo ghiacciato”. Dagli anni ’90 l’aerogel ha 
diverse applicazioni commerciali, ad esempio per l’isolamento termico delle 
finestre. Ed è esattamente la proprietà di isolare ciò che renderebbe questo 
materiale adatto a risolvere il problema dell’abitabilità marziana. Attraverso 
una serie di modelli ed esperimenti, gli scienziati hanno dimostrato che uno 
scudo di 2 o 3 centimetri di aerogel sarebbe in grado di trasmettere abbastanza 
luce visibile da attivare processi di fotosintesi, bloccare le radiazioni dannose 
e innalzare la temperatura dell’ambiente isolato. Un fenomeno molto simile 
all’effetto serra sul nostro pianeta, che però su Marte potrebbe aiutare lo 
sviluppo di forme di vita, rendendo così il mondo rosso abitabile. “L’approccio 
regionale per rendere Marte abitabile – spiega infatti Robin Wordsworth di 
Harvard, prima firma dello studio – è molto più alla nostra portata rispetto a 
eventuali modifiche atmosferiche globali. È qualcosa che può essere sviluppato e 
testato sistematicamente, a partire dai materiali che già abbiamo”.

Il Canzoniere Grecanico 
Salentino suona alla Royal 
Albert Hall

Un anno d’oro, costellato di 
recensioni entusiaste sulla 
stampa estera, partecipazioni ai 
festival più prestigiosi e un titolo 
da Oscar – quello di “Miglior 
gruppo di world music al mondo” 
ai Songlines Music Awards 
2018 – che nessun italiano 
aveva conquistato prima. Per il 
Canzoniere Grecanico Salentino 
(CGS), tra i più importanti e 
riconosciuti gruppi di world music, 
è il momento di festeggiare. Tra 
le tappe più prestigiose del tour – 
anche grazie al sostegno di Puglia 
Sounds Export – il gruppo si ha 
esibito il 4 settembre alla Royal 
Albert Hall di Londra, tempio della 
musica inglese, per i BBC Proms, 
storica stagione concertistica 
fondata nel 1895.
Il CGS sarà affiancato dal 
chitarrista inglese Justin Adams, 
storico collaboratore di Robert 
Plant, e dal maestro maliano 
della kora Ballaké Sissoko. La 
partecipazione dei due ospiti al 
concerto è stata preparata con un 
lavoro ad hoc e per l’occasione 
l’organizzazione del festival ha 
deciso di rimuovere tutti i sedili 
dalla platea per trasformarla in 
una grande arena per ballare ai 
ritmi indiavolati del Canzoniere.
Fondato nel 1975 dalla scrittrice 
Rina Durante, il Canzoniere 
Grecanico Salentino è il più 
importante gruppo di musica 
popolare salentina, il primo 
ad essersi formato in Puglia. 
44 anni di storia che lo hanno 
visto crescere e rinnovarsi e 
oggi raccogliere i frutti di un 
lavoro che non ha mai smesso 
di guardare coraggiosamente al 
futuro. Guidato dal tamburellista 
e violinista Mauro Durante, che ha 
ereditato la leadership dal padre 
Daniele nel 2007, la formazione 
è oggi composta da Alessia 
Tondo (voce e percussioni), Silvia 
Perrone (danza), Giulio Bianco 
(zampogna, armonica, flauti e fiati 
popolari, basso), Massimiliano 
Morabito (organetto), Emanuele 
Licci (voce, chitarra, bouzouki) 
e Giancarlo Paglialunga (voce, 
tamburieddhu).

Insegnate suona “la pace” con mitra 
trasformato in chitarra

 
“Suonare la 
musica è di gran 
lunga meglio del 
rumore sinistro 
delle pallottole”. 
Così un insegnante 
di un liceo di 
Baghdad, la 
capitale dell’Iraq, 
che ha trasformato 
un Kalashnikov in 
una chitarra subito 
battezzata dai 
media locali come 
“simbolo di pace 
per allontanare 
la guerra” in un 
Paese che dal 
2003 è stato 
devastato da violenza e conflitti, l’ultimo dei quali contro il gruppo jihadista 
dello Stato Islamico (Isis).
In una dichiarazione ripresa dalla tv satellitare Rudaw, “l’autore 
dell’invenzione”, insegnante in un liceo di Baghdad, Majid Kazim, ha spiegato 
che la sua iniziativa “vuole sostituire il sinistro fischio delle pallottole con il 
suono della musica”.
Per l’insegnante che si è “ispirato dal dolore sofferto dai disastri della guerra”, 
il suo strumento vuole anche “incoraggiare gli studenti a utilizzare strumenti 
musicali perchè è un mezzo efficace per la realizzazione della pace”.
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Sbagliata idea della scelta tra clima e occupazione

E’ falso sostenere che l’umanità debba scegliere fra 
mantenere la prosperità e proteggere il futuro o che 
si debba scegliere fra agire sull’emergenza clima e 
mantenere l’occupazione e la crescita. E’ quanto ha 
affermato l’ex Segretario di Stato democratico Usa 
John Kerry, nel discorso di apertura a Melbourne della 
conferenza Global Table
su cibo e agricoltura il mese scorso, in cui ha esortato 
i responsabili politici del mondo a tenere conto della 
creazione di posti di lavoro legata alla transizione verso 
le energie rinnovabili. “Non possiamo restare seduti e 
lasciare i processi politici in
mano a dinosauri che non vogliono credere nel 
futuro”, ha detto.  “Vi è un’assenza di leadership, ma 
questo deve cambiare”. E ha aggiunto: “è sbagliato 
persistere nella nozione che bisogna fare una scelta. 
C’è molta gente che si affanna per salvare lo status 
quo, per alimentare posti di lavoro che non hanno 
più senso”.    Secondo Kerry l’energia solare da sola 
può creare milioni e milioni di posti di lavoro. “Non 
si parla di eliminare posti di lavoro ma di effettuare 
una transizione verso lavori migliori. Negli Usa 
l’occupazione con la più rapida crescita è quella 
dei tecnici di energia solare e la seconda è quella di 
tecnici di turbine eoliche”, ha aggiunto, paragonando 
i 300 mila occupati nell’energia solare nel Paese con 
la declinante forza lavoro di 50 mila addetti legata al 
carbone. 

IPCC dà ragione a Greta: agire subito per 
salvare oceano

Un totale di 670 milioni di persone che vivono nelle 
regioni di alta montagna e di 680 milioni che vivono 
nelle zone costiere basse del pianeta, sono direttamente 
dipendenti dal sistema dei ghiacci e delle acque oceaniche 
e marine. Ci sono inoltre 65 milioni di persone che vivono 
in piccole isole che rischiano di essere sommerse e quattro 
milioni che vivono nell’Artico che si sta sciogliendo. Tutte 
queste popolazioni sono a rischio diretto.
Il riscaldamento globale ha già raggiunto un grado 
centigrado più della temperatura media pre-rivoluzione 
industriale. A produrre questo scostamento, soprattutto, le 
emissioni di gas serra passate e presenti. E, su questo, a 
dispetto dei negazionisti, ci sono – secondo gli scienziati 
dell’IPCC -, prove schiaccianti che le conseguenze per 
gli ecosistemi (e per le persone che vivono in essi) siano 
profonde. L’oceano, per esempio, è più caldo, più acido, 
meno produttivo. I ghiacci che si sciolgono, inoltre, 
causano un aumento dei livelli dell’acqua e i disastri sulle 
aree costiere stanno diventando vieppiù gravi.
Il “Rapporto speciale IPCC 
su oceano e criosfera nel 
cambiamento climatico”, 
approvato ieri dai 195 governi 
che fanno parte dell’IPCC, 
fornisce nuove prove che 
sottolineano come sia giusto 
limitare il riscaldamento globale 
al livello minimo possibile, 
rispettando gli impegni che gli 
stessi governi hanno assunto 
con gli accordi di Parigi nel 
2015. Obiettivi da raggiungere 
se si vuole salvare la vita sulla 
Terra.
“Il mare aperto, l’Artico, 

I bambini e adolescenti con uno storico reclamo
16 bambini 
e adolescenti 
firmatari 
della 
petizione – 
fra cui Greta 
Thunberg e 
Alexandria 
Villaseñor 

– da 12 paesi nel mondo, hanno presentato il 23 
settembre a New York uno storico reclamo ufficiale al 
Comitato ONU sui Diritti dell’Infanzia per protestare 
contro la mancanza di azione dei governi sulla crisi 
climatica. I bambini e adolescenti firmatari – fra gli 8 
e i 17 anni – sostengono che il fallimento degli stati 
membri nell’affrontare la crisi climatica costituisce una 
violazione dei diritti dei bambini e degli adolescenti. 
Chiedono all’organismo indipendente di ordinare agli 
stati membri di agire per proteggere i bambini dagli 
effetti devastanti del cambiamento climatico.

 Gli oceani e la criosfera, cioè la parte del pianeta ricoperta dai ghiacci, stanno 
vivendo un’epoca di rapidissimi cambiamenti ed è necessario agire tempestivamente 
per contenerli, anche perché queste componenti della Terra sono fondamentali per 
la vita stessa. Viene dall’IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change), dal 
suo ultimo rapporto speciale, uno dei principali supporti scietifici all’urlo di Greta 
Thunberg, l’attivista sedicenne che all’Onu ha chiesto ai leader mondiali di uscire 
dall’inazione.
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IPCC dà ragione a Greta: agire subito per 
salvare oceano

l’Antartide e le alte montagne possono sembrare lontane 
dalla gran parte delle persone. Ma noi dipendiamo da loro 
e siamo influenzati da loro direttamente e indirettamente 
in molti modi: dal tempo atmosferico al clima, dal cibo 
all’acqua, per l’energia, il commercio, il trasporto, il 
divertimento e il turismo, per la salute e il benessere, per la 
cultura e l’identità”, ha affermato Lee Hoesung, presidente 
dell’IPCC. “Se riduciamo seccamente le emissioni, le 
conseguenze per le persone e per la loro qualità della vita 
saranno sfidanti, ma potenzialmente più gestibili per quelli 
che sono più vulnerabili. Accresceremo la nostro abilità 
di costruire resilienza e ci saranno più benefici per uno 
sviluppo sostenibile”.
Più di 100 autori di 36 paesi hanno valutato l’ultima 
letteratura scientifica in relazione all’oceano e alla 
criosfera, mettendo in bibliografia qualcosa come 7mila 
pubblicazioni scientifiche. Si tratta di un lavoro enorme, 
che sarà la fonte principale dei lavori che verranno messi 
in campo dai leader mondiali a dicembre alla COP25, la 

conferenza 
Onu sul clima 
che si terrà a 
dicembre in 
Cile.
Le popolazioni 
che vivono 
in montagna 
stanno vivendo 
sempre più 
gli effetti 
deleteri del 
riscaldamento 
globale. Il 
ritiro dei 
ghiacciai, la 

diminuzione delle precipitazioni nevose continueranno, 
se non si prenderanno provvedimenti. Gli effetti saranno 
valanghe, frane, alluvioni.
I ghiacciai più piccoli in Europa o in Africa orientale e 
sulle Ande e in Indonesia sono destinati a perdere oltre 
l’80 per cento del loro ghiaccio entro il 2100. Ci saranno 
effetti deleteri per il turismo, per la cultura, oltre che per le 
persone. Ma anche gravi conseguenze per la disponibilità 
dell’acqua e per la sua qualità, con effetti facilmente 
intuibili per l’agricoltura, per la generazione elettrica.
Lo scioglimento dei ghiacci nelle regioni polari e sulle 
montagne stanno contribuendo all’aumento del livello 
delle acque, assieme al riscaldamento degli oceani. Il 
livello dei mari è salito globalmente di circa 15 cm nel 
XX asecolo e sta attualmente salendo a velocità doppia: 
3,6 mm all’anno. Questo potrebbe voler dire che nel 2100 
il livello medio del mare sarà più alto di 30-60 cm, anche 
se le emissioni di gas serra saranno ridotte e il livello 
del riscaldamento globale sarà limitato al di sotto dei 
2 gradi centigradi. Se, invece, le emissioni di gas serra 
continueranno, l’aumento del livello dei mari sarà di 60-
110 cm.
“Nei decenni recenti, il tasso di crescita del livello del 
mare ha accelerato, a causa del crescente afflusso di 
acqua dagli strati di ghiaccio in Groenlandia e Antartide, 
in aggiunta al contributo dell’acqua sciolta dai ghiacciai 
e dall’espansione della massa d’acqua dovuta al suo 
riscaldamento”, ha commentato Valérie Masson-Delmotte, 
co-presidente del gruppo di lavoro I dell’IPCC. “Questa 
nuova valutazione – ha aggiunto – ha anche fatto rivedere 
al rialzo il previsto contributo dello strato di ghiaccio 
antartico all’aumento del livello del mare entro il 2100 in 
caso di alte emissioni di gas serra”.
L’aumento del livello del mare accrescerà la frequenza 
di eventi disastrosi, per esempio tempeste estreme. 
Alcune nazioni insulari, probabilmente, diventeranno 
inabitabili. Per quanto riguarda, invece, la fauna marina, 
la catena alimentare è già stata sconvolta e così gli 
ecosistemi marini, ovviamente con la vita delle persone 
che da essi dipendono. Oltre al riscaldamento, va presa in 
considerazione anche l’acidificazione del mare: l’oceano 
assorbe tra il 20 e il 30 per cento dell’anidride carbonica 
emesasa dall’uomo dagli anni ’80. Questo vuol dire una 
modificazione della composizione delle acque, con meno 
ossigeno, e quindi un cambiamento a livello di forniture 
di materie nutritive. Le conseguenze sono ovvie per la vita 
marina.
Il “Rapporto speciale sull’oceano e la criosfera” è il 
terzo di una serie di rapporti prodotti dal Sesto ciclo di 
valutazione dell’IPCC, un gruppo costituito dal 1988 dal 
Programma ambientale dell’Onu e dall’Organizzazione 
metorologica mondiale (WMO) per fornire una valutazione 
sul cambiamento climatico e sulle sue conseguenze per 
l’uomo.

 Gli oceani e la criosfera, cioè la parte del pianeta ricoperta dai ghiacci, stanno 
vivendo un’epoca di rapidissimi cambiamenti ed è necessario agire tempestivamente 
per contenerli, anche perché queste componenti della Terra sono fondamentali per 
la vita stessa. Viene dall’IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change), dal 
suo ultimo rapporto speciale, uno dei principali supporti scietifici all’urlo di Greta 
Thunberg, l’attivista sedicenne che all’Onu ha chiesto ai leader mondiali di uscire 
dall’inazione.
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La Lega di serie A pronta a varare la squadra contro il 
razzismo

La Lega di serie A è pronta a lanciare una iniziativa contro il 
razzismo dopo l’episodio che ha visto coinvolto il calciatore 
del’Inter Romelu Lukaku. “La Lega Serie A – è scritto in una nota 
– si è sempre schierata contro ogni forma di discriminazione ed 
è fortemente impegnata a contrastare un odioso fenomeno che, 
pur perpetrato da pochi stupidi, danneggia tutto il sistema”. Nel 
mese di ottobre sarà lanciata un’iniziativa, a livello nazionale e 
internazionale, che coinvolgerà le venti squadre di Serie A, con 
l’obiettivo di sensibilizzare tutte le tifoserie su una tematica così 
delicata e importante. Ad ogni club sarà chiesto di individuare un 
proprio calciatore, che entrerà a far parte della “Squadra contro il 
razzismo” della Lega Serie A, un testimonial che in prima persona si 
farà portatore dei valori del rispetto e dell’uguaglianza. “Il razzismo 

è un problema culturale, servirà l’impegno di tutti, dagli addetti ai lavori agli appassionati, per diffondere negli stadi 
un modello di tifo positivo, coerente e consono ad un paese civile come l’Italia”.

Champions: dal 2021 finali a San Pietroburgo, 
Monaco e Wembley

San Pietroburgo, Monaco di Baviera e Londra 
(Wembley), saranno le città che ospiteranno le 
finali di Champions League del 2021, 2022 e 
2023. Lo ha stabilito il Comitato Esecutivo UEFA 
riunito a Lubiana, in Slovenia. L’Europa League, 
invece, nel 2021 si concluderà a Siviglia. Infine, 
la Supercoppa Europea del 2021 si deciderà 
a Belfast. Ma non sono state queste le uniche 
decisioni prese dall’Uefa. Spazio anche al VAR, che 
verrà introdotto durante la fase ad eliminazione 
diretta dell’Europa League e, quindi, non solo in 
finale come impone il regolamento attuale.
Nel 2021 partirà anche la terza competizione UEFA 
per club, dedicata prevalentemente ai club delle 
federazioni minori. Nel meeting di Lubiana ne è 
stato ufficializzato il nome, che sarà UEFA Europa 
Conference League.

Nissan celebra il “National video games day”

Nissan ha celebrato il “National Video Games Day” 
proponendo tre concept di sedia da esports e 
gaming, ispirati alla vettura sportiva GT-R NISMO, 
al SUV Armada e all’auto elettrica Nissan LEAF. 
Esport e videogiochi sono tra le attività in più 
rapida crescita a livello globale e Nissan, a inizio 
di quest’anno, ha siglato una partnership con due 
dei team di gaming più famosi al mondo, Faze 
Clan e OpTic Gaming. Nei tre concept di sedia si 
riconoscono alcuni elementi tecnologici tipici dei 
Sedili Zero Gravity, presenti su molti veicoli Nissan. 
Chi pratica esport trascorre ore a perfezionare le 
proprie tecniche e le attrezzature da gioco sono 
parte integrante dell’identità di ciascun giocatore. 
Spesso i giocatori di esport devono scegliere tra 
estetica e comfort, ma le sedie Nissan potrebbero 
soddisfare entrambe le esigenze. Con decenni di 
esperienza in progettazione di sedili, i tre concept 
Nissan susciteranno sicuramente l’interesse dei 
gamers di tutto il mondo.

Animali da compagnia
Gli animali da compagnia, in inglese Pet, 
in Italia sono circa 60 milioni in base 
alle stime dell’ultimo report di Assalco, 
Associazione Nazionale Imprese per 
l’Alimentazione e la Cura degli Animali da 
Compagnia.

I dati Eurispes, raccolti nel gennaio 2019, confermano 
questa tendenza, accennando anche all’aumento del 
numero di animali non convenzionali: non solo cani e gatti, 
dunque, ma anche animali esotici come uccelli, pesci, 
conigli e tartarughe. Il report dimostra l’importanza degli 
animali domestici per gli italiani. 
Il numero di “pet” presenti nelle nostre case è infatti 
in crescita: attualmente, siamo a quasi 60.500.000 di 
esemplari. Fra i preferiti, oltre a cani e gatti (circa 15 
milioni in tutto), troviamo anche pesci (circa 30 milioni), 
piccoli mammiferi e rettili (poco più di 3 milioni) ed uccelli 
(quasi 13 milioni).
I dati Eurispes mostrano un’Italia particolarmente “pet 
friendly”: il 33,6% degli italiani possiede almeno un 
animale domestico ed è aumentato, rispetto allo scorso 
anno, il numero delle famiglie con più animali. L’indagine 
inoltre sottolinea che sono sempre più presenti anche gli 
animali non convenzionali; infatti fra le famiglie che hanno 
almeno un pet: il 40,6% possiede cani; il 30,3% gatti; il 
6,7% uccelli; il 4,9% pesci; il 4,3% tartarughe; il 2,5% 
conigli. 
L’aumento del numero di animali domestici non 
convenzionali rende necessaria una più accurata 
regolamentazione normativa, ancora piuttosto carente 
e limitata, dal momento che menziona solo cani e gatti. 
In più, dovrebbero essere implementati gli strumenti 
e la “cultura” del possesso responsabile di tali animali; 
queste specie non convenzionali, come conigli, tartarughe, 
pappagalli, hanno bisogno di cure differenti da quelle per 
i pet più comuni e, di conseguenza, di medici veterinari 
specializzati. Un esempio è costituito dal coniglio, il 
terzo mammifero presente nelle case degli italiani dopo 
cane e gatto. Molti purtroppo sottovalutano l’importanza 
di affidarlo a veterinari esperti, ignorando la necessità 
dell’animale di ricevere “cure specifiche”.
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Via libera alla pasta di sera: combatte 
insonnia e stress (e non ingrassa)

L’Italia è il paese della pasta, ma solo 1 piatto di 
spaghetti su 3 viene servito a cena. I quasi 12 milioni 
di italiani che non la consumano di sera per paura di 
ingrassare o di compromettere il sonno dovrebbero 
però ricredersi.
Una vasta 
letteratura 
scientifica ha 
dimostrato 
che 
mangiare 
pasta a cena 
migliora 
il riposo 
notturno 
e non fa 
ingrassare. 
Una buona 
notizia per 
quei 27 
milioni di 
italiani che 
soffrono 
di disturbi 
del sonno: 
mangiare 
pasta a cena 
fa bene, 
rilassa, facilita il sonno e non fa ingrassare, anzi fa dimagrire. Dagli anni Sessanta 
ad oggi, molte ricerche, tra cui tre studi pubblicati sulla rivista The Lancet Public 
Health, aiutano a sfatare falsi miti e luoghi comuni sulla pasta, confermando 
che mangiare carboidrati a cena, e in particolare la pasta, ricca di Triptofano e 
Vitamine del gruppo B, potrebbe rivelarsi una scelta oculata, non solo perché se 
assunta con moderazione “allunga la vita”, ma soprattutto se siamo stressati e 
soffriamo d’insonnia. E un sonno lungo e ristoratore è inversamente proporzionale 
all’aumento di peso. In occasione della Giornata Mondiale del Sonno (celebrata il 
15 marzo), indetta dalla World Association of Sleep Medicine per sensibilizzare sui 
benefici di un riposo notturno buono e salutare, Unione Italiana Food (già Aidepi), 
l’Associazione che rappresenta i pastai italiani, ha realizzato una guida pratica sulle 
ricette di pasta e i formati più indicati per l’ultimo pasto della giornata. 

Elton John, 
francobollo 
celebrativo 
per i 50 anni 
di attività

Il servizio 
postale 
britannico 
dedicherà 
una linea di 
affrancature 
a Elton John 
per celebrarne 

i cinquant’anni di attività. 
Verranno distribuiti dal servizio 
postale britannico i francobolli 
che le poste di Sua Maestà hanno 
deciso di dedicare a Elton John. 
Come riferito dal Mail Online, le 
affrancature saranno disponibili 
in diverse versioni – quattro, 
per la precisione – ciascuna 
dedicata a uno specifico periodo 
della carriera del cantante, 
pianista e performer di Pinner. 
“Per Elton, questo è l’onore più 
grande”, ha spiegato una fonte 
anonima alla testata britannica: 
“E’ assolutamente felicissimo. 
Ha fatto i suoi programmi per 
celebrare i suoi 50 anni nel 
mondo della musica, ma essere 
riconosciuto e celebrato dalla 
Royal Mail è davvereo speciale, 
per lui. [Nel 1998] Era stato 
onorato dalla Regina [con il 
titolo onorifico di Cavaliere], ma 
questa è una cosa davvero fuori 
dal comune”. Ogni anno le poste 
britanniche emettono circa sette 
set di francobolli commemorativi 
dedicati a personalità del mondo 
dello sport, della cultura o dello 
spettacolo, ma solo pochissimi 
sono riservati a persone viventi. 
L’artista sarà impegnato a partire 
dal prossimo 4 settembre nella 
terza branca del suo tour d’addio 
alle scene “Farewell Yellow 
Brick Road”: dopo la tranche 
di appuntamenti tra USA e 
Canada, John sarà impegnato 
tra i prossimi mesi di novembre 
e marzo in Australia e Nuova 
Zelanda, per poi tornare in 
Europa nell’autunno del 2020 per 
la sezione finale della tournée 
d’addio, che si concluderà il 14 
e 16 dicembre alla O2 Arena di 
Londra.

La scrittrice australiana Tracy Farr finalmente edita in Italia

Dopo il successo internazionale ottenuto con romanzo d’esordio The life 
and loves of Lena Gaunt – che ha avuto numerosi riconoscimenti ed è stato 
pubblicato nel Regno Unito e negli USA – la scrittrice australiana Tracy Farr 
arriva per la prima volta in Italia con Dopo la pioggia (The Hope Fault), 
una storia famigliare che riflette sulla natura delle relazioni interpersonali, 
e sull’importanza di accettare la vita anche nei momenti di buio, anche 
nelle difficili fasi in cui si deve disfare la trama della propria esistenza. 
L’autrice nativa di Melbourne e naturalizzata neozelandese, fa il suo esordio 
editoriale nel nostro Paese con una sua opera grazie a Parallelo45 Edizioni, 
confermando il suo talento e la forza evocativa della sua scrittura.
Una celebrazione della famiglia non intesa nel senso tradizionale, un 
invito ad abbandonare le riserve e ad abbracciare i legami che la vita ci 
fa intrecciare, volenti o nolenti, scoprendo che l’amore e l’accettazione 
possono nascere anche da situazioni impreviste. Tutto questo e molto altro 
è racchiuso tra le pagine del secondo romanzo della scrittrice Tracy Farr.
Una storia divisa in tre parti: “Pioggia”, in cui si racconta il complicato 
presente di un gruppo di personaggi facenti parte di una famiglia allargata.
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The Biggest little farm

Il documentario, diretto e interpretato, assieme 
alla moglie, da John Chester sul ritorno alla natura 
di una coppia di “cittadini”, che acquista 200 
acri di arido terreno californiano e lo trasforma 
in un miracoloso eden biologico, aveva esordito 
a maggio 2019 con cinque copie e poi in poche 
settimane era arrivato a 285 sfiorando in tre mesi 
quasi 5 milioni di dollari d’incassi.

The Biggest little farm visivamente ti lascia come 
con la bocca aperta davanti alla vetrina dei dolci, 
anche se qui sono esposti fauna e flora. Close-up 
modello Microcosmos come zenit stilistico, sintesi 
fotografico-narrativo quasi fiabesca (ci manca poco 
che gli animali – mucche, maiali, galline, pecore, 
cani – parlino), il film trasmette magicamente il 
prodigio di un lavoro contadino privo di puzze e 
putridume, dov’è trendy perfino spalare letame. 
Altro punto a favore è la sottolineatura solenne 
e problematica del ciclo vita-morte della natura. 
Albicocche e insetti che se le divorano, polli e 
coyote che fanno altrettanto, il cane Todd che 
disegna la via della campagna e muore, il guru 
dell’agricoltura che insegna a tutti e ci lascia pure 
lui, sono tutti esempi ciclici naturali che rendono 
ancor più esclusiva e intrigante la visione di questa 
immersione bucolica. Così se da un lato viene 
abbozzata un’alternativa alle grandi monoculture 
e allevamenti industriali-globali che strangolano il 
pianeta, rischiando ogni anno una qualche sciagura 
“naturale” che distrugge ogni sforzo contadino; 
dall’altro penzola comunque il dilemma etico dei 
protagonisti inteneriti di fronte alla nascita dei 
maialini da latte o alla malattia della scrofa quando 
poi capiamo tutti che un attimo dopo verranno 
accoppati.

“The Irishman” di Scorsese
“The Irishman” di Martin Scorsese è il film più atteso dell’anno e con un 
cast eccezionale. Con il suo nuovo film il maestro statunitense, autore di 
una straordinaria serie di capolavori, porta sul grande schermo un’epica 
saga sulla criminalità organizzata nell’America del dopoguerra: la storia è 
raccontata attraverso gli occhi di Frank Sheeran, veterano della Seconda 
Guerra Mondiale, imbroglione e sicario che ha lavorato al fianco di alcune 
delle figure più importanti del XX secolo. “The Irishman” racconta, 
nel corso dei decenni, uno dei più grandi misteri irrisolti della storia 
statunitense, la scomparsa del leggendario sindacalista Jimmy Hoffa, in 
uno straordinario viaggio attraverso i segreti del crimine organizzato, 
i suoi meccanismi interni, le rivalità e le connessioni con la politica 
tradizionale. Eccezionale il cast dei protagonisti: a fianco di due leggende 
della storia del cinema come Robert De Niro e Al Pacino, rispettivamente 
nei ruoli di Frank Sheeran e Jimmy Hoffa, spiccano altri straordinari interpreti come Joe Pesci e Harvey Keitel, Ray Romano, 
Bobby Cannavale, Anna Paquin, Stephen Graham. Il film è tratto dal libro di Charles Brandt “L’irlandese. Ho ucciso Jimmy 
Hoffa” (Fazi Editore), mentre la sceneggiatura è firmata da Steven Zaillian, che aveva già collaborato con Scorsese in “Gangs 
of New York”.

Cinque film in corsa per 
rappresentare l’Italia agli Oscar
Si sono chiuse le iscrizioni per i film di nazionalità 
italiana che intendono concorrere alla selezione del film 
che rappresenterà l’Italia nella categoria “International 
Feature Film Award” della 92esima edizione dei Premi 
Oscar. Hanno proposto la propria candidatura 5 film, 
distribuiti nelle sale del territorio nazionale tra il 1° 
ottobre 2018 e il 30 settembre 2019. Di seguito l’elenco 
in ordine alfabetico: Martin Eden di Pietro Marcello, La 
paranza dei bambini di Claudio Giovannesi, Il primo re 
di Matteo Rovere, Il traditore di Marco Bellocchio, Il vizio 
della speranza di Edoardo De Angelis. La commissione 
istituita presso l’ANICA su richiesta dell’Academy Awards, 
che dovrà votare il film italiano da segnalare all’Academy 
entro il 1° ottobre 2019, si riunirà il prossimo 24 
settembre. L’annuncio delle nomination è previsto per il 
13 gennaio 2020 mentre la cerimonia di consegna degli 
Oscar si terrà a Los Angeles il 9 febbraio 2020.

Venezia: da Australia film 
sorpresa
L’ovazione di quasi dieci minuti al termine della proiezione 
ufficiale di Babyteeth, il pubblico in Sala Grande che si 
è spellato le mani ad applaudire commosso all’ottava 
giornata della Mostra del cinema di Venezia. Babyteeth 
è l’emozionante racconto di sgangherate, famiglie 
disfunzionali, ragazzi sbandati bisognosi d’amore, genitori 
sopraffatti che si autocurano abusando di psicofarmaci 
o peggio ma soprattutto di una adolescente affamata 
di vita e malata di cancro. Lontano dalla retorica di un 
‘film sulla malattia’, ma non per questo meno potente, 
il film di Shannon Murphy alterna umorismo e dolore, 
riuscendo a rendere ‘nudi’ i protagonisti. Tutto si svolge 
in una casa borghese della provincia australiana dove 
vivono lo psichiatra Henry (Ben Mendelsohn) e la moglie, 
ex musicista, Anna Finlay (Essie Davis). La giovane 
amatissima figlia è gravemente ammalata, Milla (Eliza 
Scanlen), la chemioterapia sembra non funzionare. Tutto 
cambia quando la ragazzina si innamora di Moses (Toby 
Wallace), piccolo spacciatore di quartiere, rifiutato dalla 
madre e senza padre.
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n surreale
Un cavallo in miniatura su aereo come “sostegno 
emozionale”

Un’americana è 
riuscita a viaggiare 
in cabina su un 
volo da Chicago a 
Omaha con il suo 
cavallo in miniatura 
a fine agosto. Un 
passeggero inusuale 
e che ha sorpreso i 
passeggeri del volo 
della American 
Airlines durato 
un’ora e mezza e 
che ora ha voluto 
raccontare la sua avventura.
Flirty, che ha la taglia di un cane di grandi dimensioni, ha viaggiato con la 
proprietaria che ha bisogno della presenza di questo animale di sostegno emotivo 
per evitare le crisi di ansia, ha spiegato la stessa passeggera in un’email ad Afp.
Flirty, 7 anni, “è il mio animale di sostegno. Ho bisogno di averlo accanto in ogni 
momento come aiuto medico e per assistermi nei miei spostamenti”, ha spiegato 
Abrea Hensley.
Il cavallo non ha avuto un posto assegnato e non ha pagato il biglietto, perché è 
considerato come una medicina o un “dispositivo medico”: “Ho viaggiato con un 
giornalista che ha accettato di condividere il suo spazio. Abbiamo viaggiato dietro 
un divisorio e Flirty si è sistemato davanti alle nostre gambe”. E’ stata la prima 
volta che Hensley ha viaggiato in aereo con il cavallo e ha dichiarato di “preferire 
viaggiare con lei in macchina”.
Il dipartimento Usa per i Trasporti ha autorizzato da agosto il trasporto in cabina 
degli animali di sostegno emotivo, entro una certa taglia. Un portavoce di American 
Airlines ha sottolineato che la compagnia autorizza gli animali in cabina caso per 
caso.

Voleva scalare Monte Bianco con 
figlio 10 anni, fermato a 2400 mt

Un alpinista russo che voleva 
scalare il Monte Bianco con suo 
figlio di dieci anni, è stato fermato, 
domenica 8 settembre dalle autorità 
locali a 2.400 metri di altitudine, 
sulla vetta più alta dell’Europa 
occidentale. Il padre di quarant’anni 
è stato dissuaso dal salire in vetta 
con suo figlio, mentre le condizioni 
meteorologiche erano pessime 
sul massiccio. Paradossalmente 
però, non sussiste alcuna legge che 
impedisca di salire in vetta con 
minori. “Non esiste una regola per i 
bambini.

Pausa bagno negata: azienda 
deve risarcire l’operaio che si 
urinò addosso
Il fatto risale al 7 febbraio del 2017: 
al dipendente della Sevel S.p.a di 
Atessa, in provincia di Chieti, fu 
impedito di andare in bagno. Il 
risarcimento sancito dal tribunale 
di Lanciano è di 5mila euro. Esulta 
l’Unione sindacale di base (Usb): 
“La dignità dei lavoratori non si 
tocca”.

Perché la Lega ha allontanato 
l’altro Salvini (Roberto)
La Lega “allontana” Roberto 
Salvini, il consigliere regionale 
della Toscana, al centro delle 
polemiche, sul tema della 
prostituzione, dopo la pubblicazione 
di un video da parte della 
consigliera del Pd, Monia Monni, in 
cui Salvini proponeva di “mettere 
le donne in vetrina per rilanciare 
il turismo”. Salvini è stato espulso 
dal gruppo della Lega e adesso 
siederà nel gruppo misto, accanto a 
Monica Pecori e Serena Spinelli, tra 
le più agguerrite nel contestare la 
posizione ritenuta “sessista”.

Ex premier Cameron uccide un cervo e lo chiama 
Boris (Johnson)

L’ex primo ministro britannico David Cameron, amante 
della caccia, ha sbollito la rabbia per l’andamento del 
processo di Brexit in una battuta al cervo nella remota 
isola scozzese di Jura ad agosto. Nella battuta di caccia 
Cameron ha ucciso un esemplare maschio e, secondo 
quanto riporta in un editoriale del Times Alex Massie, 
lo ha chiamato Boris, proprio come l’attuale premier 

britannico Johnson, con cui Cameron è più volte arrivato ai ferri corti. 
Secondo l’editorialista non è la prima volta che Cameron si “sfoga” con i 
suoi avversari politici nelle battute di caccia: la scorsa estate nella tenuta di 
20mila acri del suocero Viscount Astor, ha ucciso una renna e l’ha chiamata 
Gove, come il conservatore Michael Gove.
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Inchiesta: attacco hacker a 
parlamento

L’intelligence australiana ritiene che 
la Cina è stata responsabile di un 
cyber attacco contro il parlamento e 
tre importanti partiti politici prima 
delle elezioni di maggio. L’hanno 
riferito all’agenzia di stampa Reuters 
cinque fonti con conoscenza diretta dei 
fatti. Il rapporto, che includeva anche 
notizie dal Dipartimento affari esteri, 
raccomandava anche di tenere segreta 
la scoperta per evitare di danneggiare 
i rapporti commerciali con Pechino. Il 
ministero degli Esteri cinese ha negato 
il coinvolgimento in qualsiasi attacco. 
“Quando si indaga e si determina la 
natura di incidenti online, bisogna 
avere piena prova dei fatti, altrimenti 
si creano solo voci e si ingannano gli 
altri, appiccicando indiscriminatamente 
etichette alla gente. Noi vorremmo 
sottolineare che anche la Cina è vittima 
di attacchi internet”, ha affermato il 
ministero in un comunicato.

Indonesia rispedisce rifiuti 
contaminati

L’Indonesia ha annunciato che sta per 
rispedire in Australia 100 container 
di rifiuti di plastica contaminati, per 
mettere in chiaroche il paese non 
desidera diventare una discarica. I 
100 container australiani sono fra i 
547 che l’Indonesia ha ispezionato e 
trovato contaminati dai cosiddetti rifiuti 
tossici di grado B3, che includono 
scarti medici e materiali che possono 
essere esplosivi, infiammabili, reattivi, 
infettivi o corrosivi. La decisione della 
Cina nel gennaio 2018 di mettere al 
bando importazioni di rifiuti plastici 
ha gettato nel caos i processi globali 
di riciclaggio, lasciando le nazioni 
sviluppate in difficoltà nel trovare 
destinazioni per i propri rifiuti. Grandi 
quantità sono state quindi dirette a 
paesi del sudest asiatico, dove però 
cresce l’opposizione a trattare rifiuti 
provenienti da altri paesi.

Battaglia su diritti caffè ‘oro’
Battaglia legale in arrivo, davanti alla 
Corte Federale in Sydney, tra le due più 

popolari marche di caffè distribuite in 
Australia, l’italiana Lavazza e la locale 
Vittoria. Oggetto del contendere è il 
marchio ‘oro’ per indicare la qualità sui 
pacchetti. E’ l’ultimo capitolo di una 
disputa in corso dal 2000, quando gli 
storici importatori di prodotti italiani 
Cantarella Bros, attivi in Australia 
dal 1947, hanno brevettato il termine 
‘oro’. E nel 2014 hanno ottenuto il 
riconoscimento dall’Alta Corte come 
proprietario legale del
marchio.  La Lavazza intanto ha 
continuato a vendere i suoi correnti 
prodotti di ‘qualità oro’, anche dopo 
avvertimenti di Cantarella sulla 
violazione di un marchio brevettato. 
Cantarella sostiene che i profitti di 
Lavazza del suo caffè ‘oro’ gli hanno 
causato perdite di vendite e che 
la reputazione del marchio è stata 
danneggiata dal suo uso non autorizzato.

Quattro espulsi dopo proteste
Quattro australiani sono stati espulsi 
dall’Indonesia dopo aver preso parte 
a proteste per l’indipendenza nella 
provincia di West Papua, nel pieno 
di violenti scontri fra manifestanti 
e militari indonesiani, che hanno 
già causato quattro morti. I quattro, 
tre donne e un uomo di età fra 25 
e 37 anni, sono rientrati a Sydney 
dopo essere stati arrestati da forze di 
sicurezza indonesiane il 27 agosto per 
aver partecipato a proteste fuori di un 
palazzo municipale, in cui è stata issata 
la proibita bandiera indipendentista.

Immigrazione: si riduce quote, ma 
più specializzati

La quota annua di immigrazione 
in Australia scende da 183 mila a 
circa 160 mila, mentre il governo di 
Canberra lancia una ricerca globale 
di immigrati “eccezionalmente 
qualificati” con 5000 posti riservati 
per potenziare la produttività in tutto il 
paese. Dopo ripetuti avvertimenti dei 
leader imprenditoriali sulla carenza 
di competenze professionali, che 
mette a rischio la realizzazione di un 
piano nazionale di infrastrutture senza 
precedenti.   Nel 2012-13 e nel 2013-14 

il programma di immigrazione
permanente aveva raggiunto quota 190 
mila, riducendosi gradualmente fino a 
183 mila nel 2016-17.   Per rispondere 
alle esigenze dei centri regionali, il 
governo introduce da novembre due 
nuove classi di visti dedicati, che 
richiederanno ai titolari di dimostrare 
di aver vissuto e lavorato in un’area 
regionale per almeno tre anni, come 
requisito per chiedere la residenza 
permanente in Australia. 

L’agrifood innovation day
L’innovazione nel settore 
agroalimentare è stato il tema al centro 
dell’Agrifood Innovation Day svolto 
a Canberra il 2 settembre scorso. 
Organizzato dall’Ambasciata d’Italia 
in collaborazione con l’Australian 
National University (ANU) e la 
Canberra Business Chamber, l’evento 
ha visto la partecipazione di circa 300 
scienziati, politici e uomini d’affari.
I lavori si sono svolti presso la 
sede dell’ANU – prima Università 
d’Australia e principale polo di ricerca 
nell’area del Pacifico. Nella prima 
parte della giornata si è discusso delle 
prospettive del settore e di possibili 
collaborazioni da sviluppare. A seguire, 
le presentazioni di 8 start-up e scale-
up italiane e 7 australiane, che hanno 
illustrato il proprio know-how e le 
best practices di settore, per cercare 
assieme soluzioni a difficoltà comuni. 
Nel dibattito sono stati coinvolti 
anche gli altri partecipanti all’evento, 
tutti appartenenti ad un pubblico 
specializzato.

Accordo libero scambio con Ue
Secondo Juliana Nam, consigliera 
sugli accordi di libero scambio 
dell’Ambasciata australiana presso 
l’Unione europea a Bruxelles, a 
margine di un incontro di presentazione 
dell’accordo in fase di negoziazione 
tra Ue e Australia, tenutosi presso la 
residenza dell’ambasciatore australiano 
a Roma, le parti siano piacevolmente 
sorprese che le cose stiano andando 
bene. Il prossimo round di negoziato si 
terrà a Canberra a ottobre.
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Investigation: hacker attack on 
parliament

Australian intelligence believes that 
China was responsible for a cyber attack 
on parliament and three major political 
parties before the May elections. Five 
sources with direct knowledge of the 
facts told the Reuters news agency. 
The report, which also included news 
from the Foreign Affairs Department, 
also recommended keeping the 
discovery secret to avoid damaging 
business relations with Beijing. The 
Chinese Foreign Ministry has denied 
involvement in any attack. “When 
investigating and determining the 
nature of online incidents, you need to 
have full proof of the facts, otherwise 
you only create rumors and deceive 
others, indiscriminately sticking labels 
to people. We would like to underline 
that even China is a victim of internet 
attacks, “ the ministry said in a 
statement.
Indonesia returns contaminated waste

 Indonesia has announced that it is about 
to send 100 containers of contaminated 
plastic waste back to Australia, to 
make it clear that the country does not 
want to become a landfill.  The 100 
Australian containers are among the 
547 that Indonesia has inspected and 
found contaminated with so-called 
B3 grade toxic waste, which includes 
medical waste and materials that may 
be explosive, flammable, reactive, 
infectious or corrosive.  China’s January 
2018 decision to ban plastic waste 
imports has thrown global recycling 
processes into chaos, leaving developed 
nations struggling to find destinations 
for their waste.  Large quantities have 
therefore been directed to countries 
in Southeast Asia, where, however, 
opposition to treating waste from other 
countries is growing.

Battle re ‘gold’ coffee rights

A legal battle is looming, before the 
Federal Court in Sydney, between 
the two most popular coffee brands 

distributed in Australia, the Italian 
Lavazza and the local Vittoria.  The 
object of the dispute is the “gold” mark 
indicating the quality of the package.  It 
is the last chapter in an ongoing dispute 
since 2000, when the historic importers 
of Italian products Cantarella Bros, 
in business in Australia since 1947, 
patented the term “gold”.  And in 2014 
were recognised by the High Court 
as the legal owner of the brand name.  
Meanwhile, Lavazza has continued to 
sell its current ‘gold quality’ products, 
even after Cantarella gave warnings 
about the infringement of their patented 
brand.  Cantarella claimed that 
Lavazza’s profits from its ‘gold’ coffee 
brand was causing it to lose sales and 
that the brand’s reputation has also been 
damaged by its unauthorized use of the 
term.

Four expelled after protests

 Four Australians have been expelled 
from Indonesia after taking part in 
independence protests in West Papua 
province, amidst violent clashes 
between Indonesian protesters and 
soldiers, in which there have been four 
deaths.  The four expelled protesters, 
three women and one man aged between 
25 and 37, returned to Sydney after 
being arrested by Indonesian security 
forces on August 27 after protesting 
outside a municipal building, where 
the forbidden independence flag was 
hoisted.
Immigration: quotas are reduced, but 

intake is to be more specific

 The annual quota of immigration in 
Australia will drop from 183 thousand 
to around 160 thousand, as the 
National government launches a global 
search for “exceptionally qualified” 
immigrants with 5,000 reserved places 
specifically to boost productivity 
throughout the country.  Business 
leaders have repeated warnings that a 
lack of professional skills was allied 
to a putting at risk the realisation of 
any (till now, unprecedented) national 
infrastructure plan.  In 2012-13 and 
2013-14 the immigration program had 

reached 190 thousand, which gradually 
decreased to 183 thousand in 2016-17.  
To meet the needs of regional centres, 
the government has also introduced 
two new, dedicated visa classes since 
November 2018, which will require 
holders to demonstrate that they have 
lived and worked in a regional area for 
at least three years, as a requirement 
to apply for permanent residence in 
Australia.

Agrifood innovation day

 Innovation in the agri-food sector was 
the theme at the center of the Agrifood 
Innovation Day held in Canberra 
on 2 September.  Organized by the 
Italian Embassy in collaboration with 
the Australian National University 
(ANU) and the Canberra Business 
Chamber, the event was attended by 
around 300 scientists, politicians and 
businessmen.  The work took place 
at the ANU headquarters - Australia’s 
prime University and considered the 
main research center in the Pacific 
area.  In the first part of the day the 
discussion focus was on various sector 
perspectives and the development of 
possible collaborations.  Afterwards, 
the presentations of 8 Italian and 7 
Australian start-ups and scale-ups, 
illustrating know-how and industry 
best practices, there was an attempt at 
search together for common solutions 
and difficulties.  Other participants 
belonging to various specialised 
audiences were also involved in the 
debate.

Free trade agreement with the EU

 Juliana Nam, advisor on free trade 
agreements of the Australian Embassy 
to the European Union in Brussels, 
reported she was on the near completion 
of an agreement currently under 
negotiation between the EU and 
Australia. She said she was pleasantly 
surprised that things were going well 
following the latest meeting of the 
parties at the Australian ambassador’s 
residence in Rome.  The next round of 
negotiations will be held in Canberra in 
October
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I 10 suv più venduti al mondo

Continua l’inarrestabile crescita 
dei suv. Grazie ai dati globali dei 
primi sei mesi del 2019 è possibile 
stilare una classifica delle auto a 
ruote alte più vendute al mondo. 
Al primo posto si conferma 
la Toyota Rav 4 con 441.580 
unità immatricolate, in crescita 
dell’8,4%. Il modello giapponese 
è stato nel 1994 il primo suv 
ad essere venduto nei mercati 
di tutto il globo e quest’anno è 
giunto alla quinta generazione. 
In Europa è disponibile solo con 
motorizzazione ibrida.
La Honda CR-V occupa il secondo 
gradino del podio con 381.464 
auto vendute, il 15,5% in più 
rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. Il suv giapponese è 
salito di una posizione rispetto al 
2018. Medaglia di bronzo per la 
Volkswagen Tiguan con 370.694 
immatricolazioni in calo del 
10,7%. Il modello del costruttore 
tedesco è il meno recente dei tre e 
la sua seconda generazione è sul 
mercato dal 2018.
Il quarto e il quinto posto 
sono occupati dalla Hyundai 
Tucson e dalla Kia Sportage. 
Le immatricolazioni delle due 
“cugine” a ruote alte (i marchi 
fanno parte dello stesso gruppo e 
occupano il medesimo segmento) 
sono sempre più simili tra loro: 
255.048 unità per la Tucson 
(-10,3%), 243.448 per la Sportage 
(+1,8%).
Seguono Nissan Qashqai 
(239.624), Chevrolet Equinox 
(219.530), Mazda CX-5 (217.385) 
e Nissan Rogue (195.800). 
Per trovare un’auto premium 
bisogna scendere fino alla 
posizione numero dieci, dove c’è 
la Mercedes Benz Glc, entrata 
quest’anno nella top ten: la suv 
tedesca ha venduto 190.678 unità, 
in perdita del 3% rispetto allo 
stesso periodo del 2018.

Nel mondo 800.000 suicidi all’anno
Con 800.000 persone che si tolgono la vita ogni anno 
nel mondo – una ogni 40 secondi – i numeri rimangono 
allarmanti anche se il tasso di suicidi pro capite sta 
diminuendo.

E’ quanto fa sapere l’Organizzazione Mondiale per la Salute (OMS) in un rapporto 
pubblicato che afferma che tra il 2010 e il 2016, il tasso globale è diminuito del 
9,8%, con un calo di 19,6% nella regione del Pacifico occidentale al 4,2% nella 
regione del sud-est asiatico. La ragione delle Americhe – dove l’accesso alle armi 
da fuoco è un importante mezzo di suicidio secondo l’OMS – è l’unica che ha 
registrato un aumento (+ 6%). Parte del calo del tasso mondiale è dovuto al fatto 
che più paesi hanno strategie di prevenzione.
La stragrande maggioranza dei suicidi si verifica nei paesi a basso e medio reddito, 
ma i paesi ad alto reddito hanno il più alto tasso di suicidi (11,5 per ogni 100.000 
abitanti). I tassi di suicidio in Africa, Europa e Sud-Est asiatico sono superiori alla 
media mondiale del 10,5 per 100.000 abitanti, mentre la regione del Mediterraneo 
orientale ha il tasso più basso.
Secondo i confronti internazionali, la Guyana, ex colonia britannica tra Venezuela 
e Suriname, è il paese con il più alto tasso di suicidio pro capite (30,2 per 100.000), 
con un elevato numero di ingestione di pesticidi. Poi arriva la Russia, dove 
l’eccesso di alcol è ritenuto responsabile dell’elevato tasso di suicidi. Altri paesi ad 
alto tasso includono Lituania, Lesotho, Uganda, Sri Lanka, Corea del Sud, India e 
Giappone.
In Francia, il tasso è di 12,1 per 100.000 abitanti. Per genere, si attesta al 6,5 
per 100.000 donne e al 17,9 per 100.000 uomini. Questa importante differenza 
tra uomini e donne si trova in tutto il mondo, con poche eccezioni come in Cina 
(8,3 per 100.000 donne e 7,9 per 100.000 uomini). Questo divario di genere è 
generalmente maggiore nei paesi ricchi.
I metodi di suicido più comuni sono impiccagione, auto-avvelenamento da pesticidi 
e armi da fuoco. Secondo l’OMS, ridurre l’accesso ai pesticidi può ridurre i tassi di 
suicidi, come hanno dimostrato le iniziative in Sri Lanka e in Corea del Sud. In Sri 
Lanka, una serie di divieti antiparassitari ha comportato un calo del 70% del numero 
di suicidi, salvando 93.000 persone tra il 1995 e il 2015, secondo l’OMS.
Complessivamente, poco più della metà di tutte le persone che si suicidano hanno 
un’età inferiore ai 45 anni. Tra i 15-24 anni, il suicidio è la seconda causa di morte, 
dopo i traumi causati da incidenti stradali.

Dieselgate, in Germania nuove accuse

Nuovi risvolti dello scandalo Dieselgate hanno colpito due delle principali 
case automobilistiche coinvolte nel caso. La procura di Braunschweig, nella 
Bassa Sassonia, ha infatti citato in giudizio i vertici della Volkswagen per 
manipolazione del mercato, mentre i colleghi di Stoccarda hanno inflitto a 
Daimler, che controlla Mercedes Benz, una multa da 870 milioni di euro che ha 
deciso di pagare la sanzione. Intanto negli Usa Emanuele Palma, alto dirigente di 
Fiat Chrysler – che in aprile ha patteggiato impegnandosi a pagare 110 milioni di 
dollari per risolvere una disputa con gli azionisti – è stato arrestato nell’ambito 
delle indagini del dipartimento di giustizia sulle emissioni dei diesel: è accusato 
di aver cospirato per ingannare i regolatori, i clienti e il pubblico sui sistemi di 
emissioni utilizzati sui veicoli, si legge in un documento del tribunale del 18 
settembre.
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Data4 si espande nel Sud Europa, investimenti per oltre 200 mln

DATA4, l’operatore europeo di Data Center presente in Francia, Italia 
e Lussemburgo, annuncia il lancio di un progetto di espansione nel Sud 
Europa che consentirà all’azienda di diventare il punto di riferimento per la 
connettività globale nell’area mediterranea.
In seguito a un’attenta analisi del mercato sud-europeo, da cui sono emersi 
come trend predominanti la crescente richiesta di servizi di Cloud Storage 
e la sempre maggiore tendenza all’outsourcing dei servizi IT, DATA4 si è 
mossa in due direzioni chiave:
La costruzione a Madrid di un nuovo campus Data Center. ‘Oggi – dichiara 
infatti Juan Vaamonde Country Manager di DATA4 in Spagna – la capitale 
spagnola si sta rivelando uno dei mercati emergenti più importanti nell’era 
dell’adozione del Cloud, complice anche il fatto che una percentuale sempre 
più alta di aziende ispaniche sta iniziando a spostare i propri servizi IT in 
Cloud.’ La diffusione di DATA4 nell’Europa meridionale va infatti di pari 
passo con la possibilità di offrire gateway di connettività verso Africa, 
America e Asia.

Stati e distretti Usa aprono indagine 
antitrust
I ministri della 
Giustizia di 50 
Stati e distretti 
federali negli Usa, 
sia democratici 
che repubblicani, 
hanno lanciato 
un’indagine 
antitrust nei confronti di Google.

L’inchiesta è guidata dal procuratore generale del Texas, il repubblicano Ken 
Paxton. L’annuncio arriva dopo mesi in cui si sono succedute voci sull’imminente 
aumento della pressione sui grandi gruppi tecnologici della Silicon Valley. 
“Abbiamo 50 ministri della Giustizia in tutta la nazione che sono coinvolti nelle 
indagini, che guidiamo dal Texas”, ha affermato Paxton, che si trovava assieme agli 
omologhi di District of Columbia, Alaska, South Dakota, Indiana, Arkansas, Utah, 
Florida, Missouri, Tennessee, Ohio, Louisiana e Nebraska.
“E’ una compagnia che domina tutti gli aspetti della pubblicità su internet e 
della ricerca su internet, così come domina il lato degli acquirenti, il lato dei 
venditori, il lato delle aste e persino quello dei video su YouTube”, ha dichiarato. 
“Questa è un’indagine per stabilire i fatti e ora guardiamo alle pubblicità. Ma i 
fatti porteranno dove porteranno”. Due Stati non si sono uniti all’iniziativa, cioè 
California e Alabama. Quella annunciata oggi, ha precisato Paxton secondo quanto 
riporta il Washington Post, è un’indagine e non ancora una causa vera e propria 
nei confronti del gigante del web. L’inchiesta si somma dunque a quella già in 
atto a livello federale che coinvolge anche altri giganti della Silicon Valley come 
Facebook.

L’Arabia Saudita apre ai turisti

Storica svolta dell’Arabia Saudita 
che ha annunciato la sua aprtura al 
turismo. Fino ad ora, il paese aveva 
rilasciato visti d’ingresso solo a 
pellegrini, espatriati e partecipanti 
ad eventi sportivi. La decisione 
nasce dalla volontà di diversificare 
le risorse economiche fino ad ora 
incentrate esclusivamente sulla 
produzione di petrolio. Il governo 
saudita ha come obiettivo una 
quota del 10% del Pil proveniente 
dal turismo.

Netanyahu: 
tre casi di 
corruzione

Nonostante 
i tentativi 
incessanti 
da parte 

del suo team legale di far slittare 
l’appuntamento giudiziario, il 
leader dovrà rispondere alle accuse 
del procuratore generale. Secondo 
i media, se avesse vinto le elezioni 
‘KIng Bibi’ aveva già pronta una 
legge che gli avrebbe garantito 
l’immunità. Alla fine dello 
scorso febbraio, il procuratore 
generale Avichai Mendelblit, dopo 
indagini durate oltre due anni, ha 
annunciato pubblicamente di aver 
deciso di incriminare Netanyahu 
per frode, corruzione e violazione 
della fiducia in tre casi penali. 
La decisione di Mendelblit è 
arrivata dopo aver esaminato 
– e concordato – due rapporti 
di polizia emessi nel 2018, che 
raccomandavano che il primo 
ministro fosse incriminato in tre 
“affari” noti come Caso 1000, Caso 
2000 e Caso 4000. Una decisione, 
quella di Mendelblit, arrivata 
dopo aver consultato più di 20 
alti funzionari legali che hanno 
esaminato le prove raccolte nei vari 
dossier.
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Difetti di fabbricazione su 6 reattori 
nucleari

Le compagnie elettriche francesi EDF 
e Framatome hanno annunciato il 
18 settembre che 6 reattori nucleari 
transalpini in funzione sono interessati 
da problemi di fabbricazione di 
alcuni dei loro componenti. Lo 
riferisce l’agenzia di stampa France 
Presse. I difetti sono stati identificati 
sulle saldature la settimana scorsa, 
ma comunque gli impianti sono 
considerati utilizzabili. “A questo 
stadio dell’indagine tecnica su questi 
componenti, la EDF stima che gli scarti 
constatati non mettano in discussione il 
fatto che i materiali siano atti al servizio 
e che non siano necessari trattamenti 
immediati”, ha indicato il gruppo in un 
comunicato. I difetti di fabbricazione 
riguardano anche componenti destinati 
al futuro reattore EPR di Flamanville.

Fukushima, assolti gli ex vertici della 
Tepco

La Corte distrettuale di Tokyo ha assolto 
tre ex alti dirigenti della compagnia 
elettrica Tepco, proprietaria della 
centrale nucleare Fukushima Daiichi, 
dall’accusa di non aver applicato le 
dovute misure di sicurezza per i reattori 
dell’impianto teatro nel 2011 del più 
grande incidente atomico dopo quello 
di Cernobyl. L’ex presidente della 
Tepco Tsunehisa Katsumata, oggi 
79enne, l’ex vicepresidente Sakae 
Muto (69 anni) e Ichiro Takekuro (73 
anni) erano gli unici imputati per il 
processo aperto in seguito all’incidente 
innescato dal grande tsunami presso 
la centrale di Fukushima. Il terremoto/
maremoto dell’11 marzo 2011 mise 
in panne i sistemi di raffreddamento 
principale e d’emergenza della centrale, 
innescando un surriscaldamento di 
tre reattori e quindi la fusione dei 
materiali fissili in essi contenuti, con 
fuoriuscita di radiazioni. Quasi mezzo 
milione di persone furono costrette a 
un’evacuazione in seguito all’incidente 
e, in alcuni casi, non sono ancora tornati 
a casa. Non ci furono morti direttamente 
attribuite all’incidente nucleare, ma 
diversi pazienti di ospedale morirono in 

seguito all’evacuazione forzata. Decine 
di persone si sono radunate davanti alla 
corte di Tokyo per protestare contro il 
verdetto.

La Banca centrale Usa taglia i tassi
La banca centrale statunitense ha 
annunciato una riduzione dei tassi di 
25 punti base all’1,75-2%. Il taglio 
comunicato dal braccio di politica 
monetaria della Federal Reserve, il 
Federal Open Market Committee, è 
il secondo dal dicembre del 2008. Il 
primo era stato annunciato alla fine 
dello scorso luglio. La decisione non 
è stata presa all’unanimità: tre membri 
su dieci hanno votato contro. Si tratta 
della decisione più contrastata dal 
dicembre 2014. La Federal Reserve 
agirà “in modo appropriato” per 
sostenere l’economia statunitense. È 
quanto si legge nel comunicato del 
Fomc, il settore di politica monetaria 
della Federal Reserve, al termine della 
riunione.

Arcidiocesi paga le vittime di 
pedofilia

Circa 200 milioni di dollari è la cifra 
che l’Arcidiocesi cattolica di Chicago 
ha pagato in risarcimenti a vittime di 
abusi sessuali commessi da religiosi. 
Lo ha reso noto la stessa arcidiocesi 
con una breve dichiarazione. Di questi 
180, 80 sono stati destinati – dal 2001 
a oggi – a uno studio legale basato in 
Minnesota, che segue 160 persone. 
Lo rivela Jeff Anderson, fra i più noti 
avvocati impegnati a rappresentare le 
vittime di pedofilia su scala nazionale, 
che per la prima volta ha rivelato al 
pubblico le somme ricevute dai suoi 
clienti, abusati da circa 50 preti. Se 
i numeri sono corretti, gli assistiti di 
Anderson e colleghi avrebbero ricevuto 
all’incirca il 40 per cento dei 200 
milioni di totali.

La Spagna va verso nuove elezioni
La Spagna tornerà alle urne per la 
seconda volta in sette mesi, il prossimo 
10 novembre. Ad annunciarlo è 
stato il capo del governo di Madrid 
Pedro Sanchez dopo l’ultimo giro di 

consultazioni e l’incontro con il re 
Felipe VI. “Non c’è una maggioranza 
nel Congresso dei Deputati che 
garantisca la formazione di un governo, 
ragione per cui il paese si dirige 
verso nuove elezioni il prossimo 10 
novembre”, ha detto Sanchez.

Voto, sotto accusa Google e Facebook 
per violazioni

Google respinge l’accusa dopo che 
l’agenzia russa di controllo delle 
comunicazioni, Roskomnadzor, ha 
denunciato che le società statunitensi 
Google e Facebook hanno violato 
le normative russe, consentendo la 
diffusione di annunci politici nella 
giornata delle elezioni regionali. Dopo 
un esame dei media durante il giorno 
del voto, Roskomnadzor ha verificato 
la distribuzione di annunci politici 
nel motore di ricerca Google, sul 
social network Facebook e sul portale 
video di YouTube, di proprietà di 
Google. “Tali azioni possono costituire 
un’interferenza negli affari sovrani della 
Russia e interferenze in un processo di 
elezioni democratiche nella Federazione 
Russa”, ha affermato l’agenzia sul suo 
sito web. “Queste azioni da parte di 
compagnie straniere sono inaccettabili”, 
ha affermato. Secondo Reuters, Google 
ha affermato di appoggiare la pubblicità 
politica responsabile conforme alla 
legislazione locale, ma ha rifiutato 
di chiarire nella sua dichiarazione se 
avesse fatto circolare tale pubblicità.

Russia Unita perde un terzo dei seggi 
a Mosca

Dopo le più grandi proteste dal 2011, 
il partito dominante Russia Unita, 
principale sostenitore di Vladimi Putin 
in Parlamento, perde circa un terzo 
dei seggi nel consiglio comunale a 
Mosca. Lo riferisce Ria Novosti. Il 
tutto nonostante siano stati esclusi molti 
candidati dell’opposizione di Aleksey 
Navalny, che proprio in seguito a questo 
ha consigliato agli elettori di votare in 
maniera tattica, preferendo il candidato 
più forte contro quello di Russia Unita.
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Fabrication flaws in 6 nuclear 
reactors

The French power companies EDF and 
Framatome announced on September 18 
that six nuclear reactors in operation in 
France are afflicted by manufacturing 
problems in some of their components.  
News agency France Presse reported 
this.  Defective welds were identified 
last week, but nevertheless the plants 
are considered to remain functional.  
“At this stage of technical investigation 
into these components, EDF estimates 
that the observed faults do not 
compromise the fact that the materials 
are suitable for service and immediate 
remedial work is not necessary,” the 
group indicated in a statement.  The 
manufacturing defects also include 
components intended for the future EPR 
reactor at Flamanville.

Fukushima: former heads of TEPCO 
found not guilty

The Tokyo District Court has acquitted 
three former senior executives of the 
Tokyo Electric Power Company, owner 
of the Fukushima Daiichi nuclear 
power plant, of charges of not having 
applied necessary safety measures for 
the reactors at the centre of the biggest 
atomic accident in 2011 after that of 
Chernobyl.  The former president of 
TEPCO, Tsunehisa Katsumata now 
79 years old, the former vice president 
Sakae Muto (69 years) and Ichiro 
Takekuro (73 years) were the only 
defendants in the trial that was opened 
following the accident triggered by the 
great tsunami that struck the power 
station of Fukushima.  The earthquake/ 
tidal wave of 11 March 2011 caused the 
main and emergency cooling systems 
of the power plant to fail, triggering the 
overheating of three reactors and then 
fusion of the fissile materials within 
them, with the resulting leakage of 
radiation.  Nearly half a million people 
were forced to evacuate following the 
accident and in some cases they have 
not yet returned home.  There were 
no deaths directly attributed to the 
nuclear accident, but several hospital 

patients died as a result of their forced 
evacuation.  Dozens of people gathered 
outside the Tokyo court to protest the 
verdict.

US central bank cuts interest rates

The US central bank has announced 
a further rate reduction of 25 basis 
points to 1.75-2%.  The cut announced 
by the Federal Reserve’s monetary 
policy arm, the Federal Open Market 
Committee (FOMC), is only the second 
since December 2008, the previous cut 
being at the end of July this year.  The 
decision was not taken unanimously: 
three out of ten members voted against.  
This is the most opposed decision since 
December 2014.  The Federal Reserve 
will act “appropriately” to support the 
US economy.  That was the message 
contained in the FOMC press release at 
the end of the meeting.

Archdiocese pays victims of 
paedophilia

About 200 million dollars is the total 
figure that the Catholic Archdiocese of 
Chicago has paid in compensation to 
victims of sexual abuse committed by 
the clergy.  The archdiocese itself made 
the announcement in a brief statement.  
Of this, 80 million were destined - from 
2001 to the present - to a law firm based 
in Minnesota representing 160 people.  
This was revealed by Jeff Anderson, one 
of the best-known lawyers committed to 
representing victims of paedophilia on 
a national scale, who for the first time 
revealed to the public the sums received 
by his clients who were abused by about 
50 priests.  If the figures are correct, 
Anderson’s assistants and colleagues 
will have received roughly 40 percent of 
the 200 million dollars total.

Spain will hold new elections

Spain will return to the polls for 
the second time in seven months, 
on November 10th.  The head of the 
Madrid government, Pedro Sanchez, 
announced this after the last round of 
consultations and a meeting with King 
Felipe VI.  “There is no majority in the 
Congress of Deputies that guarantees 

the formation of a government, which 
is why the country is heading for new 
elections on November 10,” Sanchez 
said.

Election: Google and Facebook face 
charges for breaches

Google rejected charges made by the 
Russian communications monitoring 
agency, Roskomnadzor, accusing the 
US companies Google and Facebook 
of having violated Russian regulations 
by allowing the dissemination of 
political announcements on the day of 
regional elections.  After examining 
the media during the voting day, 
Roskomnadzor verified that distribution 
of political announcements took 
place on the Google search engine, 
on the Facebook social network and 
on the YouTube video portal owned 
by Google.  “Such actions may 
constitute interference in Russia’s 
sovereign affairs and interference in 
the process of democratic elections in 
the Russian Federation,” the agency 
said on its website.  “These actions by 
foreign companies are unacceptable,” 
it continued.  According to Reuters, 
Google said it supports responsible 
political advertising in accordance with 
local legislation, but declined to clarify 
in its statement whether it had circulated 
such publicity.

United Russia loses one third of its 
Moscow seats

After the biggest protests since 2011, 
the ruling United Russia party, the 
main supporter of Vladimi Putin in 
Parliament, has lost about a third of its 
seats in the city council in Moscow, as 
reported by RIA Novosti news agency.  
And this despite the fact that many 
opposition candidates from Aleksey 
Navalny were excluded, these then 
advising voters to vote tactically to back 
the strongest candidate against United 
Russia.
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La generazione Z preferisce i 
viaggi sostenibili

La generazione Z (che comprende 
la fascia di età tra i 16 e i 24 anni) 
sembra essere quella più socialmente 
ed ecologicamente responsabile 
rispetto alle generazioni che l’hanno 
preceduta. La domanda che ci 
si pone è se i suoi appartenenti 
vivranno e viaggeranno secondo le 
aspettative riposte sulle loro giovani 
spalle, e fino a dove seguiranno 
le orme di chi già ha intrapreso la 
strada dell’ecologismo. E’ quanto 
emerge da una ricerca condotta da 
Booking.com su 29 mercati per 
scoprire le abitudini di viaggio 
di questa giovane generazione. 
La ricerca rafforza l’idea che i 
viaggiatori di tutte le età stiano 
abbracciando i “viaggi green”, e 
la generazione Z non è certo da 
meno. Questi ragazzi vogliono 
essere dei viaggiatori consapevoli e 
desiderano dare qualcosa in cambio, 
sia con esperienze di volontariato 
nelle comunità che visitano, sia 
prendendo decisioni che aiutino a 
proteggere il nostro pianeta.

La generazione Z è quella 
in assoluto più interessata al 
volontariato come esperienza di 
viaggio, che qui raccoglie il 37% di 
consensi rispetto alla media globale 
del 31%. Metà dei viaggiatori di 
questa generazione (52%) che non 
hanno mai fatto del volontariato 
sono aperti all’idea di farlo in futuro 
durante un viaggio (le ragazze 
per il 57%, i ragazzi per il 48%) e 
circa la metà degli appartenenti alla 
generazione Z afferma di credere 
nell’importanza di dare qualcosa 
in cambio alle comunità locali dei 
luoghi che visitano viaggiando 
(44%). Nell’organizzare i loro 
viaggi, i ragazzi della generazione 
Z affermano di preoccuparsi per la 
salute del pianeta e per gli effetti che 
le loro decisioni hanno sulla Terra. 

La più grande spedizione scientifica artica di tutti i tempi
Viene descritta come la più grande spedizione scientifica artica di tutti i 
tempi. La nave da ricerca tedesca Polarstern sta per salpare verso i ghiacci 
dell’Artico dove intende andare alla deriva per un anno intero. Centinaia di 
scienziati, scrive il sito della Bbc, visiteranno la Polarstern per usarla come 
base da cui studiare il clima.

In Nordamerica spariti miliardi di uccelli in 50 anni
Nei cieli del Nordamerica ci sono sempre meno uccelli. Uno studio ha 
rilevato che, dagli anni anni ’70 del secolo scorso, almeno 3 miliardi di 
volatili, circa il 30 per cento del totale, sono scomparsi. A confermarlo è 
stata una ricerca pubblicata su Science e realizzata da un team di scienziati 
guidati da Ken Rosenberg del Laboratorio di ornitologia della Cornell 
University.

Ci siamo mangiati il pianeta
Antropocene – 
l’epoca umana è 
il documentario 
monumentale, silente, 
impressionante 
lavoro, pardon, 
di scavo su come 
l’uomo ha distrutto la 
natura scarnificando montagne, modificando corsi d’acqua, 
estraendo materie prime, costruendo fino all’impossibile 
consumando territorio naturalmente intonso 

Si inizia con una infernale e immensa pira di zanne d’elefante sequestrate ai 
bracconieri in Africa; si attraversa il circolo polare artico a Norilsk dove è in 
funzione la più grande miniera di metalli colorati e relativo terrificante smaltimento 
tossico al mondo; si fa un saltino tra i marmi di Carrara tagliati e asportati 
finemente dalla roccia viva per fare pavimenti, busti e caminetti; si arriva nel 
deserto dell’Atacama in Cile con impressionanti, coloratissime, tossiche miniere di 
litio a cielo aperto.
Ma la distruzione del pianeta non è solo nel giardino di casa di qualche paese 
del terzo mondo o più arretrato economicamente. Ci sono le miniere di fosfato 
in Florida, le raffinerie a perdita d’occhio a Houston in Texas, ma soprattutto 
la distruzione di intere alte colline con le più grandi scavatrici al mondo ad 
Immerath, nel Reno-Westfalia tedesco, per ottenere lignite e carbone. Qui davvero 
l’immagine supera la fantasia. Questi mostruosi macchinari da 12mila tonnellate 
letteralmente cancellano luoghi naturali esistenti da secoli (quando lo fa Bolsonaro 
con l’Amazzonia è scandalo, nella linda e avanzata Germani nein), ma soprattutto 
piccoli paesini, con quattro case in croce. Le lente carrellate di Jennifer Baichwal, 
Nicholas de Pencier ed Edward Burtynsky riescono a trasmettere una scossa 
tellurica etica sull’immensità del tracollo antropizzante con annessa totalizzante 
immobilità dello spettatore di fronte allo scempio. A che prezzo il progresso, ci 
si chiedeva non più di 30/40 anni fa. Ora non c’è nemmeno più bisogno di porsi 
domande perché tutto è già stato compiuto e non si torna più indietro.
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Gas serra, auto responsabili del 9% delle 
emissioni

Secondo i risultati del 
report ‘Come l’industria 
automobilistica guida la 
crisi climatica’. nel 2018 il 
settore automobilistico ha 
prodotto il 9 per cento delle emissioni globali di gas serra, 
più di quelle di tutta l’Unione Europea.

Volkswagen è l’azienda che produce la maggior quantità di emissioni, seguita 
da Renault Nissan, Toyota, General Motors e Hyunday-Kia, mentre Fca è quella 
più inquinante se si tiene conto delle emissioni medie per veicolo. Greenpeace ha 
pubblicato i risultati del report nel quale si esamina l’impatto sul clima delle 12 
maggiori case automobilistiche mondiali, analizzando la mancanza di progressi 
in cinque grandi mercati (Stati Uniti, Ue, Cina, Giappone e Corea del Sud). “Per 
raggiungere obiettivi dell’accordo di Parigi necessario fermare vendita di auto 
diesel e benzina entro il 2028, compresi i modelli ibridi”

Il dossier fornisce nuovi calcoli che mostrano l’impronta di carbonio di cui sono 
state responsabili nel 2017 e nel 2018, che rappresenta le emissioni del ciclo di 
vita delle auto vendute per ogni azienda. Per calcolarla sono stati utilizzati i dati 
delle vendite globali, delle emissioni delle flotte di veicoli e dei dati delle emissioni 
legati alla produzione e l’upstream del carburante.

“Viviamo una grave emergenza climatica e le case automobilistiche sono tra le 
principali responsabili di quanto sta accadendo al clima”, dichiara Luca Iacoboni, 
responsabile della campagna Clima di Greenpeace Italia, sottolineando che – da 
quanto emerso nel dossier – “la sola Volkswagen emette più dell’Australia, e non 
è da meno Fiat Chrysler Automobiles, l’azienda con il più alto livello medio di 
emissioni per veicolo, che in termini di gas serra inquina di più dell’intera Spagna”. 

Cambiamento clima è 
emergenza sanitaria

Il cambiamento climatico è 
“un’emergenza sanitaria” e ci 
sono “chiare evidenze scientifiche 
che indicano impatti severi 
per i nostri pazienti e per le 
comunità, ora e nel futuro”, con 
un aumento dei tassi di mortalità 
e peggioramento della salute 
mentale. E’ quanto ha dichiarato 
l’Australian Medical Association, la 
maggiore associazione dei medici 
in Australia. La presa di posizione 
è in linea con le posizioni assunte 
già lo scorso anno dall’American 
Medical Association, dalla British 
Medical Association e da Doctors 
for the Environment Australia.  “Il 
cambiamento climatico è reale e avrà 
le prime e più gravi conseguenze 
sulla salute di popolazioni 
vulnerabili attorno al mondo, 
compresa l’Australia e la regione 
del Pacifico”. L’AMA chiede al 
governo federale di promuovere una 
transizione attiva dai combustibili 
fossili all’energia rinnovabile, 
adottare obiettivi di mitigazione, 
promuovere i benefici alla salute 
dell’affrontare il cambiamento 
climatico e sviluppare una strategia 
nazionale su salute e cambiamento 
climatico. Gli ultimi dati confermano 
che le emissioni di gas serra 
continuano a crescere. Le emissioni 
nazionali sono aumentate di 3,1 
milioni di tonnellate nei 12 mesi fino 
a marzo scorso raggiugendo 538,9 
milioni di tonnellate, un balzo dello 
0,6% rispetto ai 12 mesi precedenti.

Un’Arca di Noè per salvare i pesci dei fiumi dalla siccità

Un’Arca di Noè vera e propria. Non per salvare le specie animali dal diluvio, 
ma dalla siccità. Avviene in Australia dove la prospettiva di una nuova estate 
torrida ha spinto il governo del New South Wales a trasferire in rifugi sicuri 
i pesci nativi dallo stressato bacino dei fiumi Murray e Darling, il sistema 
fluviale più grande del paese che attraversa cinque stati nel sudest del 
continente, dal Queensland fino al South Australia. L’anno scorso, infatti, 
con il prosciugarsi dei bacini era calata drasticamente l’ossigenazione delle 
acque e centinaia di pesci erano morti.
Il governo ha lanciato un pacchetto di salvataggio di 10 milioni di dollari per 
mitigare gli effetti della crisi fluviale dopo che lo scorso gennaio l’ondata 
di caldo di gennaio ha causato la moria di centinaia di migliaia di pesci. 
Ora gli operatori hanno iniziato a ‘traslocare’ migliaia di pesci in vista 
dell’intensificarsi della siccità. La missione di salvataggio del maggior 
numero possibile dei maggiori pesci nativi, il merluzzo detto Murray Cod e 
il pesce persico detto Golden Perch, è iniziata in 20 aree più stressate.
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Carta identità elettronica per gli italiani all’estero

Tre milioni di cittadini italiani residenti all’estero potranno presto usufruire della nuova Carta di Identità Elettronica 
(CIE). Una svolta per gli italiani all’estero, cominciando dall’Europa, al centro della presentazione il mese scorso 
della fase sperimentale di emissione tenuta a Vienna, nei locali dell’ambasciata d’Italia.
La sperimentazione, avviata in tre Sedi pilota (Atene, Nizza e Vienna) per poi essere estesa progressivamente ad altre 
sedi consolari europee, consentirà ai connazionali iscritti all’AIRE (Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero) nelle 
circoscrizioni consolari delle tre sedi di fare richiesta di appuntamento per la successiva emissione della CIE.
“Abbiamo toccato i 6 milioni di italiani all’estero: un’Italia fuori dall’Italia a cui dobbiamo dare servizi efficienti, 
puntando sulla digitalizzazione e innovazione tecnologica”, ha sottolineato il Direttore Generale per gli Italiani 
all’Estero Luigi Maria Vignali, che ha coordinato la presentazione alla stampa, a cui ha partecipato l’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato e ha consentito di approfondire le caratteristiche tecniche della CIE, i vantaggi per i 
nostri connazionali nonché le modalità di richiesta da parte dei connazionali.
“Tre milioni di cittadini europei, dopo la prima fase sperimentale – ha spiegato Vignali – potranno usufruire del 
servizio di emissione della CIE tramite la nostra rete consolare: un nuovo documento con tecnologia innovativa per 
evitare contraffazioni e frodi, sicuro, comodo e facile da ottenere, direttamente a domicilio dopo un appuntamento 
al proprio Consolato di riferimento”. Il progetto è ambizioso e l’obiettivo è di arrivare alla prima meta a brevissimo. 
“Puntiamo a concludere la sperimentazione della nuova CIE all’estero che lanciamo oggi nelle prime tre Sedi (Atene, 
Nizza e Vienna) entro la fine di quest’anno, per permettere a tutti i nostri connazionali iscritti all’AIRE e residenti 
in Europa di poter usufruire del nuovo servizio nei primi mesi del 2020”, ha detto Vignali. Ad oggi, ai circa 8.000 
Comuni italiani il ministero dell’Interno ha fornito oltre 11.000 postazioni di lavoro necessarie per l’emissione della 
CIE. E 12 milioni di italiani sono già in possesso di una CIE.
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Invecchiamento attivo, Toscana tra 
migliori organizzazioni Ue

La Regione Toscana verrà ufficialmente 
premiata tra le migliori organizzazioni 
europee nell’ambito del “Partenariato 
europeo per l’innovazione a supporto 
dell’invecchiamento attivo e in buona 
salute”. La cerimonia di premiazione 
si è tenuta 25 settembre, durante il 
Summit europeo sull’implementazione 
delle soluzioni digitali più intelligenti 
e pratiche per l’invecchiamento sano e 
attivo (European Summit on “Smarter 
practical implementation of digital 
solutions to enhance active and healthy 
living”), che si svolgerà dal 23 al 25 
settembre ad Aahrus in Danimarca: 
Active Assisted Living (AAL) Forum 
(www.aalforum.eu). Nel corso del 
Summit saranno esaminate le modalità 
attraverso cui la tecnologia digitale 
può migliorare il futuro dell’assistenza 
sanitaria rivolta agli anziani in Europa 
e in Italia. “In Toscana si invecchia 
bene, e questo riconoscimento della 
Commissione Europea è una conferma – 
sottolinea l’assessore al diritto alla salute 
e al sociale Stefania Saccardi – Nella 
nostra regione vivono quasi un milione di 
ultrasessantacinquenni, di cui più di mille 
ultracentenari (in grande maggioranza 
donne). La maggior parte di loro sono 
attivi e rappresentano una risorsa per la 
società, altri sono in condizioni di salute 
tali da richiedere cure e assistenza a 
vari livelli. Come Regione – prosegue 
Saccardi – siamo molto impegnati, 
secondo quelle che sono anche le 
raccomandazioni dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, nel programma 
Salute 2020, nel migliorare le condizioni 
di salute e autosufficienza degli anziani, 
prolungarne la vita attiva e diminuire 
la necessità di cure e assistenza, grazie 
ad azioni che prevedono il coinvolg 
imento delle persone, che promuovono il 
movimento, come l’Afa (Attività fisica 
adattata, ndr), una sana alimentazione, 
l’abbandono del fumo, un moderato uso 
dell’alcol”.

Migliorare la qualita’ della vita con la 
meditazione
Lo stress dalla routine lavorativa e il logorio 
della vita moderna sono un problema sempre più 
diffuso che spinge un numero sempre maggiore più 
persone a fruire di tecniche come la meditazione per 
migliorare la qualità della propria esistenza.

Ed è un vero e proprio boom. Basti pensare che, secondo un’indagine 
americana pubblicata dalla Cnbc, questa disciplina viene praticata 
da oltre il 14% della popolazione, quasi 20 milioni di persone, e che, 
secondo quanto riferito dal Global Wellness Summit 2019, il mercato 
della meditazione vale oggi solo negli Usa 1,2 miliardi di dollari, cifra 
destinata a toccare quota 2 miliardi nel 2022 (+67%). A contribuire 
alla popolarità del trend ci sono anche numerose celebrities, che hanno 
deciso di abbracciare quest’antica pratica orientale per ritrovare la 
serenità: da David Lynch, che ha affermato di meditare almeno due 
volte al giorno, a Oprah Winfrey, che ne ha fatto un vero e proprio 
stile di vita, da Michael Jordan a Clint Eastwood, fino ad arrivare a 
Will Smith, che ha costruito uno spazio appositamente dedicato alla 
meditazione tra le mura domestiche, e alla campionessa di tennis 
Bianca Andreescu, reduce dal successo contro Serena Williams. Ma 
quali sono i benefici della meditazione? Secondo una ricerca pubblicata 
sul Time, tra i vantaggi principali figura l’alleviamento dei sintomi di 
ansia e depressione, e la riduzione dei livelli di cortisolo nel sangue, 
conosciuto anche come ormone dello stress. E ancora, secondo una 
ricerca della Harvard University pubblicata sul Washington Post, la 
meditazione migliora l’attività della corteccia cerebrale e aumenta la 
soglia della concentrazione. Infine, per essere più felici, bastano invece 
15 minuti di meditazione al giorno, secondo una ricerca pubblicata 
su Forbes. Numerosi studi hanno inoltre riscontrato effetti benefici 
della meditazione anche sulla produttività lavorativa. Una ricerca 
dell’American Psychological Association e pubblicata su Business Insider 
ha infatti dimostrato come la meditazione permetta di gestire al meglio 
emozioni negative come frustrazione e rabbia, migliorando in questo 
modo la produttività. E ancora, secondo una ricerca pubblicata dalla 
BBC, meditare aiuta a essere più creativi nella risoluzione dei problemi 
e avere nuove idee per migliorare, oltre ad agire in modo positivo sullo 
stato d’animo per tutta la giornata. Basti pensare che numerose grandi 
aziende globali come Nike, Apple, Disney e Google hanno implementato 
la meditazione all’interno del programma di benessere generale per i loro 
dipendenti. Dello stesso avviso è Sara Lazar, ricercatrice in neuroscienze 
all’Harvard University, che al Washington Post ha dichiarato: “Abbiamo 
effettuato numerosi studi sulle attività cerebrali di giovani lavoratori che 
non avevano mai provato la meditazione, sottoponendoli a un programma 
di 8 settimane. I risultati ottenuti sono stati sorprendenti, soprattutto a 
livello dell’amigdala, parte del cervello che gioca un ruolo fondamentale 
nella gestione di ansia e stress. Tra i numerosi vantaggi che sono stati 
riscontrati figurano una migliore produttività lavorativa, una soglia 
di attenzione più alta e una maggiore capacità di prendere decisioni, 
influenzando in maniera positiva le loro performance”.
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Il festival del giornalismo digitale

Sono le nuove frontiere del giornalismo il tema di 
Glocal 2019. Il festival del giornalismo digitale, 
organizzato da VareseNews e in programma dal 7 al 
10 novembre a Varese, nella sua ottava edizione si 
concentra sulla narrazione dei territori, sull’evoluzione 
del giornalismo e sul miglioramento dei contenuti. 
“Dando al festival il titolo “Paesaggi in movimento, 
Glocal Territori della conoscenza” vogliamo parlare 
di territori, dei rapporti tra i luoghi e le persone che 
li abitano e frequentano, di turismo, di strumenti di 
comunicazione, di tendenze e di idee, il tutto con uno 
sguardo particolare verso la conoscenza quale motore 
che genera occasioni di confronto, incontro e crescita”, 
spiega il direttore Marco Giovannelli, ideatore del 
Festival. “I “Paesaggi” sono i luoghi della nostra 
storia, della nostra cultura, quelli che ci ospitano o in 
cui siamo nati. Ambienti tradizionali che nel contesto 
attuale si mettono “in movimento”, perdendo da un 
lato contorni e confini ma guadagnando dall’altro 
spazi di conoscenza e scambi sociali”. Il festival 
Glocal coinvolgerà centinaia di studenti delle scuole 
superiori, delle Università e dei Master in giornalismo. 

La lettera aperta ai giovani dal Direttore 
Generale dell’Unicef, Henrietta Fore, per 
celebrare i 30 anni della Convenzione sui 
diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, il 
trattato sui diritti umani più ratificato al 
mondo.

Dalla lettera emergono diversi punti critici, dai conflitti 
protratti nel tempo al peggioramento della crisi climatica, 
dal crescente livello di malattie mentali tra i giovani alla non 
corretta informazione online. Queste sono solo alcune delle 
minacce globali che i giovani di oggi devono sfidare.
Queste “nuove” minacce si uniscono a quelle già esistenti 
per i giovani, come l’accesso all’istruzione, la povertà, la 
disuguaglianza e la discriminazione. La lettera di Fore ricorda 
quelle emergenti e mostra una via per affrontarle.

Il Direttore Generale evidenzia in particolare le 8 sfide più 
grandi per i bambini del mondo: conflitti prolungati nel 
tempo; inquinamento e crisi climatica; declino della salute 
mentale; migrazioni di massa e movimenti delle popolazioni; 
apolidia; competenze adeguate per i lavori del futuro; 
protezione dei dati e della privacy online e non corretta 
informazione in rete.
La sempre più preoccupante crisi climatica è la prima 
delle sfide da affrontare. Nel 2017 circa 300 milioni di 
bambini, infatti, vivevano in aree con livelli di inquinamento 
atmosferico esterno 6 o più volte superiori alle linee guida 
internazionali, che contribuivano alla morte di circa 600.000 
bambini sotto i 5 anni. Entro il 2040, 1 bambino su 4 vivrà 
in aree di estremo stress idrico e migliaia si ammaleranno a 
causa dell’acqua inquinata.
Anche i conflitti prolungati nel tempo rappresentano una 
minaccia da prendere di petto secondo Fore. Attualmente 1 
bambino su 4 vive in paesi colpiti da violenti combattimenti 
o disastri, con 28 milioni di bambini cacciati dalle loro case 
dalle guerre e dall’insicurezza. I conflitti e le catastrofi 
naturali hanno già interrotto l’apprendimento di 75 milioni di 
bambini e giovani.
Altro tema caldo è la salute mentale dei giovani. I disturbi 
mentali tra i minori di 18 anni sono aumentati costantemente 
negli ultimi 30 anni e la depressione è ora tra le principali 
cause di disabilità nei giovani. L’OMS stima che 62.000 
adolescenti sono morti nel 2016 a causa di autolesionismo, 
che è ora la terza causa di morte per gli adolescenti di età 
compresa tra i 15 e i 19 anni. Ci sono anche l’identità legale e 
l’apolidia tra le minacce più preoccupanti a livello mondiale 
secondo l’UNICEF. 1/4 dei bambini nati oggi – quasi 
100.000 – potrebbe non avere mai un certificato di nascita 
ufficiale o i requisiti per un passaporto. Solo in Siria e Iraq, 
l’UNICEF stima che ci siano quasi 30.000 bambini stranieri 
che potrebbero non avere documentazione legale, rischiando 
di diventare apolidi e invisibili.
Altra grave minaccia è rappresentata dalla protezione dei 
dati online: si ritiene infatti che più di 1 bambino su 3 in 
tutto il mondo sia un utilizzatore regolare di Internet, e tale 
proporzione è destinata ad aumentare. L’informazione corretta 
è una sfida centrale per il futuro dei giovani.
Infine, le migrazioni: nel mondo circa 30 milioni di bambini 
si sono spostati oltre i confini. 
“La vostra generazione - scrive Fore -, quella dei bambini di 
oggi, si trova ad affrontare una serie di sfide e cambiamenti 
globali che erano inimmaginabili per i vostri genitori. Il 
nostro clima sta cambiando oltre la nostra immaginazione. 
Le disuguaglianze si stanno approfondendo. La tecnologia 
sta trasformando il modo in cui percepiamo il mondo. Più 
famiglie che mai stanno migrando. L’infanzia è cambiata, e 
dobbiamo cambiare i nostri approcci insieme ad essa”.

Le 8 sfide dei giovani nel mondo
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Corsi d’italiano online

L’Istituto Italiano di Cultura 
di Melbourne sta valutando 
insieme al Consolato Generale la 
fattibilità di una piattaforma per 
lo svolgimento di corsi di lingua 
italiana online. Il progetto nasce 
dall’esigenza di fornire accesso 
allo studio dell’italiano anche 
a chi si trovi geograficamente 
isolato o comunque non abbia 
la possibilità di raggiungere 
fisicamente la sede in cui 
vengono tenuti i corsi. È 
stato quindi predisposto un 
semplice questionario anonimo, 
accessibile tramite questo link, 
al quale è possibile partecipare 
con un semplice click del 
mouse.

Merriam-Webster riconosce “they” 
come singolare senza genere
Un passo verso la non discriminazione grammaticale in lingua 
inglese è stato fatto dal più antico dizionario americano, il Merriam-
Webster, che ha ufficialmente sdoganato l’uso del pronome di terza 
persona plurale “they” come pronome singolare “non binario”, 
ovvero che rifiuta il concetto che esistano solo due generi, uomo e 
donna. Lo spiega oggi il Guardian.
In un “update” che prevede l’aggiunta di 533 parole al dizionario 
online, il Merriam-Webster ha classificato “they” anche come 
pronome singolare di terza persona non specifico di un genere (a 
differenza di “he/she”), recependo così un trend che sta crescendo 

sempre più in particolare tra le persone che non si riconoscono né come maschi né come femmine.
Come a mettere le mani avanti rispetto alle inesorabili critiche che arriveranno dai puristi della grammatica, dal dizionario è 
arrivata una spiegazione sul suo blog.
“Noi sottolineiamo che ‘they’ è attestato come pronome singolare dall’ultima parte del 1300; che lo sviluppo del singolare 
‘they’ rispecchia lo sviluppo de singolare ‘you’ dal plurale ‘you’ e non si lamenta il fatto che il singolare ‘you’ sia 
grammaticalmente scorretto; e che, al di là di quel che dicono i detrattori, quasi tutti usano il singolare ‘they’ in conversazioni 
informali e spesso nella lingua scritta formale”, ha scritto il Merriam-Webster.
Nulla di nuovo, insomma, dal punto di vista dei linguisti e lessicografi del dizionario. E la decisione ovviamente piace alle 
organizzazioni per i diritti LGBT. Gillian Brastetter del National Center for Transgender Equality vi vede un passo ulteriore 
verso la normalizzazione delle identità non binarie. “Guardando ovunque nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli ospedali, 
si nota che l’attuale sistema di offrire solo ‘maschio’ e ‘femmina’ non funziona per molte persone”, sottolinea, ricordando che 
anche il “libro di stile” dell’agenzia di stampa Ap ormai riconosce questo uso di “they”.

Petizione su dizionari sessisti
Circa 30mila persone hanno firmato la petizione per chiedere che vengano rimossi da tutti i 
dizionari Oxford i termini sessisti che “denigrano” la donna e trasmettono una visione “misogina”. 

La petizione lanciata su change.org da una manager 
italiana sottolinea che i sinonimi della parola donna in 
particolare sono offensivi.
Si tratta di sinonimi come “puttana, ramazza, cavalla, 
peso, donnaccia, ragazzotta, sottana, debole, pollastrella, 
baldracca, vecchia o ragazza vivace (come una puledra)”. 
Inoltre, scrive la promotrice della petizione, nella 
definizione di “donna” del dizionario inglese Oxford si forniscono questi esempi: 
“La signora September incarnerà la figura della donna in carriera sia sexy che 
intelligente e professionale”. “Se non funziona potrebbero diventare donne di 
strada”. “Ti ho detto di essere a casa quando rientro, piccola donna”.
Esempi in cui la donna “è un oggetto sessuale, subordinata o provoca irritazione 
negli uomini”, scrive la manager Maria Beatrice Giovanardi che ha lanciato gli 
hashtag #IAmNotABitch e #SexistDictionary.
“Questi dizionari sessisti devono cambiare”, chiede la petizione, lanciata dalla 
giovane manager di Londra che lotta per i diritti delle donne con la charity Fawcett 
Society e per l’uguaglianza di genere.
Inoltre la manager si indigna oltre che per i termini anche perché il dizionario è “una 
fonte affidabile” ed è “ancora più inquientante quando si considera l’influenza” che i 
dizionari hanno anche nelle norme della lingua inglese. Queste “definizioni misogine 
sono riprese anche dai motori di ricerca come Google, Bing e Yahoo”.
Giovanardi, emiliana di nascita, lavora a Londra dal 2014, e ha dichiarato di aver 
ricevuto delle minacce dopo aver lanciato la petizione.
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Troppo sale nella carne ‘vegetale’
Troppo sale, grassi e zuccheri nella carne ‘vegetale’ 
o carne ‘finta’, cioè negli hamburger, falafel, 
salsicce a base di tofu, soia e cereali, sempre più 
ricercati da vegetariani e vegani e le cui vendite 
nei supermercati di molti paesi segnano un picco di 
vendite. A puntare il dito contro questi alimenti una 
ricerca commissionata dalla Heart Foundation e dal 
Dipartimento Sanità e condotta dal George Institute 
for Global Health di Melbourne, che ha analizzato un 
gran numero di prodotti alternativi alla carne. Secco 
il verdetto: molti sono carichi di sale aggiunto, il cui 
alto consumo è legato all’ipertensione. Dunque il 
loro consumo giornaliero potrebbe essere pericoloso 
per la salute. 

Unione tra consanguinei fa male alla salute
Il cosiddetto ‘extreme imbreeding’, in cui si 
uniscono individui strettamente imparentati tra 
loro, è effettivamente pericoloso per la salute, 
con un rischio aumentato di alcune malattie 
e altezza e quoziente intellettivo inferiori. Lo 
afferma uno studio pubblicato dalla rivista Nature 
Communications, che ha individuato centinaia 
di casi dall’analisi di una banca dati del Dna 
da ricercatori della University of Queensland di 
Brisbane

Depressione, Omega-3 e folati migliorano 
efficacia cure
Non è dimostrato che compresse di magnesio 
possano essere di beneficio per la salute mentale, 
mentre è confermata l’efficacia di integratori di 
Omega-3 come trattamento complementare contro 
la depressione e dei supplementi di folati per 
grave depressione e schizofrenia. Sono le principali 
conclusioni della più estesa rassegna al mondo 
dei supplementi nutritivi in psichiatria, condotta 
dall’Istituto di Ricerca sulla Salute dell’Università di 
Western Sydney. 

Antibiotici più efficienti
È stato spiegato il meccanismo molecolare con 
cui aggirare l’antibiotico-resistenza di uno dei 
quattro batteri più pericolosi del mondo, secondo 
la classifica dell’Organizzazione mondiale della 
sanità (Oms). Il lavoro, pubblicato su Nature 
Communications, è frutto di una collaborazione 
internazionale tra l’Istituto officina dei materiali 
del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Iom), le 
università di Cagliari e di Oxford e il Centre national 
de la recherche scientifique (Cnrs). L’antibiotico 
resistenza, che secondo l’Oms uccide 700mila 
persone l’anno, è un problema rilevante per le 
case farmaceutiche, che faticano a sintetizzare 
nuovi prodotti. Gli antibiotici già esistenti non 
funzionano più, perché i batteri hanno imparato a 
riconoscerli e per sconfiggerli bisognerebbe usare 

dosi tossiche per l’uomo. Il consorzio pubblico di 
ricercatori scienziati dell’Imi, un’iniziativa dell’Ue 
che si occupa di medicina innovativa, ha avviato una 
ricerca nell’ambito di un più ampio progetto europeo 
per affiancare le case farmaceutiche nella soluzione di 
problemi di questo genere.

Aumentano giovani con diabete 
Aumentano i giovani con diabete di tipo 2, e proprio 
in questa fascia di eta’ la malattia si presenta 
con una maggiore aggressivita’ ed un peggiore 
profilo metabolico. L’analisi emerge da uno studio 
dell’Universita’ di Melbourne effettuato utilizzando il 
sistema di dati medici elettronici sulle cure primarie 
in Gran Bretagna, sulla base del quale sono state 
identificate 370.854 persone con diabete dal  gennaio 
2000.  Secondo lo studio, oggi in Gran Bretagna, 
affermano i ricercatori, circa 1 nuovo caso su 8 di 
diabete 2 e’ in una persona tra 18 e 40 anni, contro 
1 nuovo caso su 10 nell’anno 2000., ed i giovani 
diabetici hanno un maggiore carico di fattori di rischio 
cardiovascolari. Inoltre, il diabete 2 nei giovani si 
presenta con piu’ aggressività.

Una scansione per la diagnosi di Alzheimer
Una rapida e non invasiva scansione degli occhi può 
identificare mutamenti nella retina che aiutano a 
diagnosticare il morbo di Alzheimer. E’ il risultato 
di una nuova ricerca di studiosi del Centre for Eye 
Research Australia e dell’University of Melbourne, che 
hanno usato una tecnologia specializzata di scansione 
per identificare la prima insorgenza della malattia.

I rischi del “vaping”
Un uomo in California è la settima vittima 
deceduta negli Stati Uniti per una patologia legata 
all’utilizzo di sigarette elettroniche, mentre il 
governo federale intende intensificare la ricerca 
sulle cause di questo fenomeno. Come riporta 
il sito della Cnn, i governatore della California, 
Gavin Newson, ha annunciato una campagna 
pubblicitaria dal costo di 20 milioni di dollari per 
avvertire sui rischi del “vaping”, e sta valutando la 
possibilità di penalizzarne il consumo aumentando 
il carico fiscale, attualmente minore di quello del 
tabacco. L’Agenzia federale per il Controllo delle 
malattie ha invece attivato il suo centro per le 
operazioni di emergenza per indagare sui circa 
380 casi di patologie polmonari associate con l’uso 
delle sigarette elettroniche in 36 Stati americani. 
L’amministrazione Trump infine sta valutando 
la messa la bando delle sigarette elettroniche 
aromatizzate dopo l’avvertimento da parte delle 
autorità sanitarie della loro potenziale attrattiva 
per gli adolescenti.

Malattie del cuore prima causa di morte nel mondo

Le malattie cardiovascolari rappresentano ancor oggi la prima causa di morte in Italia e nel 
mondo ed uccidono ogni anno 17,9 milioni di persone. Un’indagine recente condotta a livello 
nazionale da Astra Ricerche per FIPC, conferma la buona notizia di quanto in Italia sia aumentata 
la consapevolezza dei danni legati al fumo (attivo e passivo) identificato dal 60% degli intervistati, 
quasi a pari merito (56%) con colesterolo, ipertensione e diabete. Per preservare la salute del 
cuore, stupisce che ancora meno di 1 italiano su 3 consideri come alleati quotidiani le corrette 
abitudini alimentari, quelle legate all’attività fisica e la gestione dello stress.

36  NUOVO PAESE ottobre 2019



Nuovo Paese è una rivista che appartiene alla comunità, ed è indirizzata 
principalmente ad un pubblico australiano di cultura e lingua italiana. Le 
origini storiche di questa rivista sono incentrate sui problemi creati dall’impatto 
dell’emigrazione sugli individui e sulla società.

L’emigrazione a livello globale non è mai stata estesa come lo è oggi che interessa 
tutte le aree povere del pianeta da dove si spostano masse di persone verso le zone 
ricche, in cerca di lavoro e di sopravvivenza. Questo movimento, a volte legale, 
ma spesso illegale, si verifi ca tra le nazioni e dentro le nazioni, e sta rendendo il 
mondo veramente multiculturale come non lo è mai stato. In questo contesto, la 
soppravvivenza delle identità linguistiche e culturali sarà di importanza pari alla 
sopravvivenza delle specie animali o vegetali.

Nuovo Paese si prefigge lo scopo di fornire notizie e punti di vista in alternativa a 
quelli che offre il monopolio dei media. Il contenuto editoriale della rivista sarà quindi 
influenzato dal nostro impegno verso una maggiore uguaglianza socio-economica e 
rispetto degli individui e delle loro culture in una sostenibile economia che rispetti 
anche l’ambiente.

Nuovo Paese is a community based magazine aimed at mainly the Italian language 
and cultural community in Australia.

At the heart of its origin is a concern with the impact of migration on societies and 
individuals. Globally migration has never been greater than today as people in poor 
areas chase work and survival in richer areas. This movement, sometimes legal but 
mostly illegal, happens within nations and between nations. It is making the world 
truly multicultural in a way that has never been the case. The survival of lingusitic 
and cultural identities within this global economy may be as important as the survival 
of animal and plant species.

Nuovo Paese aims to provide news and views, alternative to those promoted by 
monopoly-media. The magazine’s editorial content will therefore be guided by its 
commitment to greater socio-economic equality, respect for individuals and cultures 
and an environmentally sustainable economy.
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